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LA”GONVOCAZIONE: DEL:PARLAMENTO 


La-riapertura del: Parlamento è.annun- 
Ziata pel giorno 5 del prossimo ‘mese‘di 
dicembre. -Il paese saràvlieto-di questa no- 
tizia, perchè mette-fine amolte incertezze, 
parte. provenienti dalle .condizioni eccezio- 
nali presenti, parte suscitate a bello studio 
per confondere le menti. Ma è in pari 
tempo nun argomento tolto all’ opposizione 
agitatrice, che.aveya.assunto di dipingere 
il ministero, come un «gabinetto che volesse 
governare fuori delle franchigie .costituzio- 


nali. 


Se gl’'italiani ‘si mettessero a riflettere 
con animo pacato agli ultimi eventi, do- 
wrebbero esser sorpresi. della leggerezza 
colla. quale i .partiti..si. comportano. .Nel | 
mese scorso eransi accumulati pericoli..di 
guerra sul paese ;.la quistione romana. aveva 
preso nn indirizzo a cui il Parlamento ri- 
pugnava, un indirizzo ‘che ‘lo stesso ono’ 
revole Rattazzi aveva condannato dinnanzi | 
alla Camera. Coloro che. avevano promosso 
codesto indirizzo, .coloro che avrebbero ve- 
duto senza scomporsi resa inevitabile una 
guerra, a, cui non si era neppur apparec- 
chiati,.,hanno: mai pensato ;di... domandare ; 
che.sfosse radunato il Parlamento? Pure:se» 

. di'‘fu-oecasione, ‘in ‘cui dovessero 'esser'in- 
tertogati ‘i ‘rappresentanti “della ‘nazione, ' 
quella si era. Ma di ciò essi non si die- 
dero .cura..ed..il loro »Zelo..per, la ..pronta 
convocazione rdelle..Gamere ha aspettato a. 
manifestarsi, che fosse»*successa ‘una ‘pro-’ 
fonda crisi e si*fosse formato un nuovo” 
rhinistero sotto la sferza di un’ineluttabile, 


necessità. 


Questo izelo:sera «sfruttato abilmente. Si: 
voleya .far..credere. che » l'Italia, avesse sun 
gabinetto,.|.poco.»sollecito» delle, franchigie 
costituzionali, «ovvero timoroso di afirontare 


il»giudizio del Parlamento. 


E sarebbe un’ingiuria ‘al paese , anzichè 
al ‘gabinetto, perocchè ..uno, Stato, ;in ;cni, 
la libertà sia «entrata, nelle. abitudini del 
popolo; non può«paventare la formazione 
di ‘ministeri ‘contrari «agli-ordini costituzio- 
nali ‘0 the’ rifaggano*dal ‘conyocare il'Par- 
lamento, perla paura di averne, la mag- 
gioranza. contraria. Se.in uno! Stato dibero, 
è\possibile  un»+ministero «che non».voglia 
‘circondarsi delumi del potere legislativo; 
dite pure ch’esso non è libero che di no- 
me,, e che Ja Jibertà non apprezza. nè, sa 


difendere. 


—_— Questo spauracchio «de’governi incostitu- 
zionali eWde’colpi‘di Stato, venne: già/sover- 
chiiamente abusato, con dannordella coscienza 
morale del paese. Pur troppo, le istituzioni 
rappresentative «non,.hanno; dausei.anni a 
questa parte avuta quella regolare appli- 


feli gfoogisg do è Rod 


«pronti aporia) » 
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56; ciò crediamo 
most. mangimi eta 


ipaldi,, 
‘avverrà domani. Quelle pori 
que non abbi: 


quando in casa avvi di che occuparsi nella. 


co ARRUO TERE 
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ordinati nè disciplinati, dissensi, rancori, 


il Parlamento ssi-occupi asclusivamente de- 
gl’interessi del paese, delle quistioni di fi- 
nanza e .di amministrazione. Colle. finanze 
in uno stato deplorevole, col regime della 
carta-moneta, con, tutte le imprese indu- 
striali vacillanti, col. credito rovinato, ci 
sembra ..che ,non sia. chiedere troppo al 
Parlamento, seccitandolo a far tregua dalle 
lotte: di persone. Le. crisi ‘continue, parla- 
mentari o ministeriali, logorano le più ro- 
buste complessioni, e la nostra non è 
ancora..da noverarsi fra, queste, non avendo, 
in sette anni ancora potuto. dare alla..na- 
zione tutta la coesione e sviluppare tutte 
le sue forze come si ‘richiede perchè sia 
prospera e potente. 

Noi speriamo che il ministero, per quanto 
possa. esser grande. .il.suo desiderio,di aver 
una occasione di giustificarsi, non vorrà 
dal canto suo suscitare alcuna discussione 
politica. Egli deve cercare di calmare, an- 
zichè -d’irritare; ..di. fare anzichè. di discu- 
tere. Se vi.sarà. partito. impaziente. di lotte 
edi tornei parlamentari, «se non ci sarà 
una maggioranza per resîstergli, la rispon- 
sabilità cadrà tutta su di lui e di quelli 
(che lo secondano, e sarà, una risponsabi- 
lità tanto grave quanto le conseguenze che 
da. codeste.dispute potranno derivare. 


cazione che sì poteva ' sperare. Partiti nè 


odii, intrighi, ‘influenze occulte e palesi, la 
confusione della politica  coll’amministra- 
zione, le discussioni prolisse e fastidiose, 
tutto: fu messo in opera, salvo .i.principii, 
per impedire che il sistema rappresenta- 
tivo agisse fra noi.regolarmente. Ma la ca- 
gione principale .si.fa la, prevalenza delle 
questioni personali. Un ministro non si 
giudica per ‘ciò che vale, non si attende a 
giudicarlo da’ suoi atti, ma lo si giudica 
da’ suoi amici e dalle sue aderenze. Si 
combatte un ministero od nn ministro, non 
per quello ..che .ha, fatto o, non ha fatto, 
ma perchè è-in rapporto con persone, che 
non godono le nostre simpatie. Si può es- 
ser.d’accordo.con;lui ne? principii,,,ma bi- 
sogna votargli ‘contro, perchè. non ‘appar- 
tiene alla. nostra chiesuola. 

A.poco.a.poco.noi. perdiamo .il. concetto 
dei grandi partiti politici; e rappresentiamo 
la dissoluzione de’partiti. La bandiera del 
partito..liberaie sè lacerata , e, se ne sosti- 
tuiscono ‘altre piccole , che portano «in 
mezzo, una. fotografia; è la fotografia di 
pun. capo, intorno al.quale. non. si, sa, quanti 
si raggruppano, ma si sa*che ‘non ‘si rag- 
gruppano tutti quelli che nel fondo del- 
l’animo, loro.la, pensano;come Jui., Vi. hanno 
poile--piccole quistioni ; le quali ..se.non 
valgono ad unire, sono bastevoli a divi- 
dere... partiti. ed.a ,separare. gli. amici, ed 
‘aancova: convertirli sin: avversari. 

Quando finirà questo lavorio di scom- 
posizione? Ormai parrebbe che debba fi. 
nirexper difetto’:di materia. Ed.invero.non 
sìppiamo più .che cosa ci sia da scom- 
‘porre...Non.siamo noi .soli.ad esporre que- 
ista grandesverità È ilpaese»che: la«pro- 
‘clama «da ‘molto tempò. 

Sarebbe ,mai..giunto, il momento ;di ri-, 
ifare»e.ricomporre? Noi non abbiamo l’in+ 
igenuità ‘di' credere che tutti siano per far| 
confessione de?.loro errori .e; perbadare 
‘soltanto»a’bisogni supremi del-paese,- anzi») 
chè ‘a’ nomi.' Ma abbiamo la. ‘convinzione 
‘che se. non.ci ;arrestiamo,.nella. via. fatale 
delle:gare«personali, che: se-non sostituia- 
‘mo ‘il rispetto de’principii all’osseguio, alle, 
\ persone, se. non consideriamo ila. situazione 
| nostra: quale è«con.tuttici suoi.mali edi suoi 
pericoli; gittiamo' nello “Stato nuovi, germi 
| di scoraggiamento... e..leviamo;ogni,..presti- 
gio allelibere»istituzioni.oE sarebbe «questa 
una ‘sventura’ irreparabile, perciocchè un 
paese ché non ha, più,.fede negli ordini 
politici che.Joreggono; si-gitta «all’‘impaz- 
zata nelle braccia -dell’anerchia, dalla quale 
poi non lo toglie che la forza, dell’ assolur 
tismo. Li 

Chi teme ucosì*P’assolutismo che *P’anar- 
chia ‘ha la via tracciata; deve adoperarsi 
a tutt.nomo perchè in Italia ocibsia un 
governo, ma stabile e durevole, e perchè 


mor 


Non bisogna abusare di pulla e nem- 
imeno della. verità.Jl; Diritto dà del sogna- 


tara. questa. proposizione come ..un. sogno 
è appunto ‘ciò che noi diciamo abuso-della 
(verità. 

Sei. Diritto vuole analizzare le bande.che 
invasero lo Stato pontificio e toglierne in- 
manzi tutto quegli infelici che vanno ogni 
qualvolta. weggono iun,trambusto da .sfrut- 
itare, noi ‘conveniamo «che: otto. decimi.dei 
igaribaldini sono tanto repubblicani come 
noi e. che.il. giorno in cuiavessero veduto 
che si voleva dirigere le loro armi contro 
il-governo nazionale le-avrebbero spezzate 
(piuttosto che accendere questa lotta ese- 
cranda. 

iliSeviluDirito vuol: dire | insomma. che.il 
\partito' garibaldino non sia oggi ‘un peri- 
colo per Ja. monarchia, siamo con lui d’ac- 
cordo; ma il.yoler negare che il linguagr 
| gio tenuto: da ‘alcuni capi, ‘le«studiate .re- 
ticenze è per di più alcuni atti formali ed 
| espliciti, non; mirassero .a,far, prevalere un 
principio «diverso«di quello secondo, cui isì 
regge ‘l'Italia, è un negare-la ‘luce»del sole. 
I conati, perchè sono impotenti, cessano 
forse.dall’essere, conati? 0..si vgol forse 
conchiudere che «coloro «a. «ui» alludiamo 
| agissero e: parli&soro*senza-st pere nè-quel 
che dicevano nè quel che' facevano? 

Vi. ba ;d’altronde mn altro aspetto, per 
| cui il‘tentativo garibaldino riusciva, nocivo 
al principio monarchico in Italia, e senza 


SSA NZIRIRI CLIO 


prima suna. voce, ) poi .due, poi tree quattro, 
e così via.vie; fino ache) da,gutti si. sentiva 
ripetere che «ilJadro; del.gabinetto di storia 
vaturale: era da. sè caduto come un merlotto 
nelle granfie di madonna la Giustizia. e che 
etai*stato (assicurato; .come vlicono ri nostri 
buoni» popolani; insdomo Petri. 

Allora; o»lettori, .se voi foste, stati in Fi- 
renze avreste. sentito: quanti.elogi,agli;agenti 
dinpolizia, «quanti. encomi a chi. aveva con- 
dotto'a termine» questo ualfare bastantemente 
intrigato ;»tutti, vcosa. solita dappertutto, ma 
specialmentesinella capitale del: Regno d'Ita- 
lia; volevano idirula sua ognuno \sentenziava 
#!suolmodo, mavpur.troppo. è wero! il-prover- 
bio che dice: le chiacchere mom fanno farina, 
eil dibattimento di.venerdì passato, nel.quale 
ilvMasini: si chiamava a render:conto: del detto 
farto; mostrò: a chiare‘note»chevsivera? fatto 
un buco nell'acqua e che) lasciatisi fuggire 
di mmanovil' vero:jladro; avevano invece. fatto 
facsppare:mella srete un. povero diavolo che 
avea tanto che fare «col: farto:che adlui,si.rim- 
proverava; quanto avi. ‘può avere rapporto il 
vostro stesso appendicista. Il paragone, «ore- 
Fetelo:‘a> me, ‘mon è. fuori di luogo, e dell'in- 
nocenza ‘del povero Masini fecero ampia sesti 
‘monianza: e le conelusioni dell'on. rappreset- 
fante®la “legge le ‘il verdetto: dei signori giu- 
rati. 


nostra cronoca; perchè «dovremo,.andar, men- 
dicando oltre monte o oltre mare?No; no 
quarido ci.è dato, farne a meno, siamo tatti 
contenti; ed. appunto joggi,;portiamo,. aventi 
Oreste, Masini, incolpato di furto, qualificato. 
Ecco .il fatto, che, giustamente chiamar, sì, può 
rigicolo.e, vergognoso sad un tempo. Nei,pri- 
mi giorni del mese di gennaio di. questo anno 
il custode del nostro Museo, di fisiga,e storia 
naturale avvisava che nella notte del 10 di 
detto, mese erasi consumato nel Museo stesso 
un furto di alcupe. lamine di platino,e di oro 
per la somma, non indifferente di duemila lire 
all'incirca, —, Come era, hen naturale, a sup: 
porsi di. tal notizia ssi Smenò un, gram rumore; 
anche, perchè erano di fresca, data, altri farti 
di sitbil genere e, segnatamente. quello com- 
messo nella Galleria degli na, per quante 
ricerche si facessero, er quanto accurate. e 
ripetute fossero le indagini dei signori della 
questura, purnonostaate, per, talche tempo 
{atto Fiuscì vano ed ‘infruttuosò éd ormai te- 
mevasi che il Tortunito sottràtiore l'avrebbe 
fattà in barba ‘alla giustizia. È 


versi a chi di 
tigiore, e anche ai ‘nom interessati (certo re- 
dava rammarico è stonforto l'impunità di us 
delitto ‘di furto ‘così audacemente teritalo è 
condotto’ ad ‘elfetto. 

Ma tutto ad un tratto che è, che non è, 


- 


bisogno di. studiar molto profondamente | 


la filosofia e la storia, si può vederlo dallo 
scatenamento delle passioni che ebbe luogo 
in segnito alla caduta di quel tentativo. 
Mostrare alle popolazioni un «fine \deside- 
ratissimo , eccitarne l’ immaginazione fa- 
cendo loro credere che sia, possibile otte- 
nerlo quando si dovea prevedere le diffi- 
coltà che da ultimo lo avrebbero impedito, 
non è forse lo stesso che far. ritorcere 
quelle passioni e quegli eccitamenti contro 
quel. principio, a cui facilmente gli ayger- 
sari imputano ogni male? 

Questo, quando le imprese vanno male. 
Se per un caso strano fossero andate be- 
ne: se il prodittatore Acerbi, per menzio- 
nare quello che ha parlato più chiaro, fosse, 
per un’ipotesi,, entrato in Roma, crede il 
Diritto che il principio monarchico avrebbe 
guadagnato in prestigio ed in autorità? 

Basta solo proporre la quistione per ri- 
solverla, e.tanto è.ciò yero, che gli amici 
della. passata amministrazione trovano la 
più valida giustificazione di ciò che si è 
fatto, appunto nella necessità di salvare il 
principio monarchico, che pon. poteva .im- 
punemente. ricevere .dalle.. mani .d’un .par- 
tito, e del partito meno monarchico che 


siavi in Ilalia, la capitale agognata da, 


tutti. 


«Le parole adunque- dell’imperatore Na- 


poleone non sono, come si vogliono , in- 
spirate .da. un falso concetto delle. cose 
nostre;..lo sguardo ;di lui. andava . più ..in 
fondo di quello che voglia cacciarsi il.Di- 
ritto, il quale si contenta, di sapere che la 
maggioranza dei garibaldini non, aveva in- 


tenzione «di «distruggere .la monarchia e. non | 


considera vil ‘restò. 
—______ smo qu 
ELEZIONI POLITICHE 
Collegio di, Crescentino 


NellEsercito del.19, corrente. si Jegge : 


Non abbiamo mai fatto Ja corte a nessun mi” 
nistro, e tutte le volte che la coscienza ce lo ha' 
snggerito ‘abbiam detto la verità e l'animo no- 
stro senza verun riguardo di persona o di sim- 
patia. Di questo nostro sistema non abbiamo a- 
Vvuto, da pentirci mai, sebbene talvolta ce ne sia 
venùta qualche indiretta punzecchiatara, la quale 
però abbiamo sprezzato, forti -della nostra. co- 
scienza, del nòstro ‘dovere e dell’epigrafe -colla 
quale il aostro giornale iniziava le sue pubbli- 
cazioni or ‘sono 5 anni. Se questa nostra convin- 
zione sia fondata ovvero. una lusinga ne facciamo 
giudici i nostri lettori. 

Or bene : questa ‘essendo «la prima volta che 
prendiam la parola ad elogiare personalmente un 
ministro, ‘abbiam ragione* disperare che i nostri 
lettori e il pubblico, tenendo conto del-nostro 
passato, vorranno eredere che ciò facciamo,  per- 
chè il crediam fare nel vero interesse dell’eser= 
cito e del paese. 

Nella recente votazione del collegio. di Gre- 
scentino, il generale Bertolè ‘Viale, già: deputato 
di quel collegio, ‘ebbe a competitore ‘il :chiaris- 
simo avvocato Federico Spantigati.- Rieonosciamo 
per #primi il talento ed-il merito di quella. bella 
illustrazione ‘ del foro torintse, ma*a; amo 
che quand'anche-avrebbe egli a portare: jn.par= 
lamento maggiore ‘eloquenza del..generale. Ber- 
tolè-Viale, sarebbero a preferirsi per.î momenti 
attuali le cognizioni pratiche militari, dél. gene- 
rale Bertolè-Viale. 


IEEE ZIE TOI IERI STATI 


Ma.veniamo all'ergo; alla narrativa, jcioò, 
dei fatti che: condussero alla creduta scoperta 
del.reo, tali e quali ci furono gentilmente ri- 
feriti da nn testimone udito ìn causa il quale 
non sapeva rendersi ragione della lunga car- 
cerazione del-supposto reo: ed. invero anche 
a noi;il.suo soggiorno nel carcere. delle, Mu- 
rate-per ben dieci mesi. ne parve stxaordi- 
nariamente eccessivo. 

| Una mattina, mentre. tutto quello che si 
riferiva a questo furto sembrava che yenisse 
adagio. adagio ‘a cìrcondarsi «di. un deloroso 
silenzio, ssi;presentò all'ufficio della Questura 
certo: Francini, noto, per.le)sue qualità fisiche 
e morali, perchè gobbo della. persona, e, a 
quanto ci si. dice, bastantemente, conosciuto 
dai signori) della. Questura. Egli. fa ricerca 
di.uno tra i.tapti ispettori dell’ uffizio ed a 
questo offre di far cadere nello spazio di po- 
chi giorni in mano della giustizia il Jadro 
del: platino e dellioro che erasi trovato man- 
cante nel.Gabinetto di. storia, naturale :. 50g- 
giuoge che era, necessario peraltro impiegare 


| inuiale affare una piccola, somma. di denaro, 


è a taleefletto domandava, cento franchi. AI 
nostro. bravo; ispettore sembrò di aver toc- 
cato.il cielo con un dito; già andava fanta- 
sticando quale concetto si sarebbe preso di 
Jui dietro la fatta scoperta, già sperava forse 


anco che questo gli sarebbe di un potente 


@li abbonamenti ‘che si prendono all’estero devono pagarsi în ere; 


) I TAI ; 
Non facciamo questione. di partito o di perso- 

Dalità, non di adulazione o di A Sibbene di 

interesse supremo per l'esercito nostro, per qu 


no ferrono è 
19001 


] 
ì 


Le lettere: ed i reclami devono essore inviati, rodi ima ‘dira 
bi i \viati, franchi, alla Direzione del 


stà ch'è la ‘migliore istituzione cho vanti Piglia 


costituita a nazione. 


Questo ‘esercito ha bisogno di a 
unà mente giovane € Picnic AI Apr 
gicd "intraprendente ed DL) da romper) 
raggiosamente coi pregiudizi ari hi da ingalo 
s0 ag nelle Vie del ms gi Cig 
scente, rocurargli i ) forza, SVi-' 
iui poni tgli con. ogni mezzo forza, svi 
ersato ‘per lunga pratica nell’ amministrazi 
militare, dapprima come Segfetaio ge Gale o 
il ministero del compianto generale Fanti, poscia 
intébdente generale dell'esercito ‘in è { 


guerra, egli yî recò non solo il porta 
rienza acquistata nelle varie dele în 
vito © nelle variò cariche' che ha 
quella di una sperienza scevra 
attiva, intraprendente. © 0" 
Egli vi recò ino 


cettando, poc' anzi, di réggerò il dicastero della 
lo i io dla je 
cui I 


ha ser- 
sostenuto, ma ‘ 
di pedantismo, 


vr s modo o per l’altro. 
ture egli non esitò, ma per il fe Jos 
fatto di NV a TIRA IR ISTONO 


informazioni, grandemente sarà Vantaggiaità l'eset- 
cito e conseguentemente la nazione, di cui l'esér- 


cito è e sarà il palladio e la potenza efficiente 
finchè i tempî saranno mutabili è grossi come 
oggi sono. SID 

Per tutti questi motivi noi ehiediamo a; 
tori di Crescentino, ai cittadini di una ‘di quelle 
terre che col loro sangue è col loro danaro Vaso 
(preparata, se pir non si vuole compiuta, la éo- 
stituzione del Regno italiano, di’ conservare col 


loro voto all’esercito l’attuale ministro, come 
‘quello, più d'ogni ‘altro, atto al indimento di pro- 
seguire nell'opera èssenzialissima’ di rifacimento 
e di riassodamento. Ri 


Abbiamo ben udito alcun ‘giornale sussurrare 
loro nell'orecchio che, negando il Voto al'Bertolè, 
| essi protesteranno contro ‘un iministero ‘ché’ hob 
ha la popolarità del paese... Ma noi'loro diciamo 
invece: daté il vosiro voto al ‘Bertolè, perchè, 
riconfermando ‘il vostro antico deputato,” oonser= 
vate all'esercito ‘un'ministro capicè) e di cui po= 
tretè ‘sempre andare orgogliosi. i 

LA CONFERENZA 


Si legge nella. Correspondance de Berlin 
del 16: 

{Non.si può che,applandire,.alla ione , 
alla saggezza ,.alle idee. elevate rn del- 
"imperatore dei francesi ,,. allorguando..si, yede 
questo potente.sovrano prendere per.regola ,.in 
tutte le, difficoltà, internazionali ,, di appellarsene 
al, giudizio dell’ Enpopa, intera ,,.e_ tendere così. a 
costituire come un; tribunale, supremo di. pace 
che preservi in seguito il mondo civile dal fla- 


ESOTICI RIST IONI REINA 
appoggio nel,seguito della sua carriera; e 
senza porre tempo in mezzo consegna 9% no- 
stro gobbo novantacinque franchi in biglietti 
di ciique lire l'uno, contrassegnandoli tutti'in 
modo che ben facilmente fossero riconoscibili. 

Contento il Francini del felice successo 
del suo malvagio proponimenta, non appena 
potè toccare con mano i novantacinque fran- 
chi, esce dall uffizio della Questurà e corre 
difilato ‘a casa di Qreste Masini, verso il 
quale. nutriva 5rande odio perchè fu il Ma- 
sini che per To avanti gli aveva fatto contro 
una testimonianza per la quale il Francini 
se ne era dovuto ‘andare a yedere il sole a 
scacchi. 

Il Francivi sale le scale dì casa Masini ed 
entrato in casa a lui rivolto: — Avresti tu, 
gli dice, da barattarmi un foglio di cinque 
franchi ? 

Volentieri se ‘posso servirti, risponde il 
troppo buon Misinî, e detto fatto va al suò 
cassettone ' e ‘prende cinque. bigliezti' della 
Banca del popolo, e li cambiò con uno’ dei 
fogli da cinque franehi che" dall'ispettore è- 
rano stati al Francini comsegnati, quindi ac- 
comiatandosi dal Yusdesimo si rivolge alla 
moglie dicendole queste precise parole : Vado 
alla Banca Nazionale Toscana, mi tratterrò 
vna mezz'ora circa, e quindi me ne ritorno 
Verso casa 
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gello della guerra. Preconizzata dagli utopisti 
della pace perpetua , considerata da loro come 
il rimedio unico e supremo, quest'idea del con- 
gresso, non ottenne praticamente un esito molto 
felice; teoricamente pure essa non sembra che 
un dubbio ed instabile spediente sostituito al 
principio della solidarietà, che soltanto può re- 
care e mantenere il regno della pace. Però è un 
fatto che il sovrano di Francia ,' col prestare lo 
splendore del suo nome e del suo potere a ciò 
che puossi chiamare la politica'dell’arbitraggio, è 
giunto, se non a farla prevalere, almeno ad ot- 
tenerne eccellenti risultati pel riposo e la pro- 
sperità dell’Europa. 

Testimone la conferenza di Londra ch'egli 
stesso aveva provocato per isciogliere la qui- 
stione del Lussemburgo, e che offri un duplice 
esempio di conciliazione e di disinteresse ben 
raro nei fasti diplomatici. 

Un tal successo, ottennto non ha guari, doveva 
naturalmente far credere all'efficacia dello stesso 
rimedio nella nuova crisi che doveva subire l’or- 
dine europeo. Il governo francese, credendo op- 
portuno di rioccupare il territorio pontificio, ed 
annullando cosi la convenzione che aveva con- 
chiuso coll’ Italia, riconosce che la quistione ro- 
mana esige un nuovo regolamento; ma siccome 
si ritrova posto fra la tradizione religiosa ed i 

incipii moderni, che sono i suoi, fra l’interesse 
della Chiesa cattolica ed il dritto nazionale, da 
cui procede egli stesso non meno che la giovane 
Italia, esso misura le difficoltà di tale quistione, 
esso teme di assumere la responsabilità. d’ una 
soluzione, esso invoca la decisione. delle altre 
potenze europee, la cui autorità riunita darebbe 
senza dubbio maggior forza e durata a questo 
nuovo regolamento della Santa Sede. 

V'ha certamente un'idea grande în questa 
specie di rinunzia personale, e l’ appello così fatto 
al diritto sovrano dell'Europa prova 1’ alta lealtà 
d’ una gran mente ben lontana dai tristi errori 
dell’antica politica personale. 

Quale accoglienza, avranno tuttavia fatta gli 
altri governi a quest’ invito del gabinetto delle 
Tuileries ? Fino ‘a qual punto andrà la loro com- 
piacenza nel prender parte in questi gravi dif- 
ficoltà a cui son rimasti estranei sinora ? ‘Noi 
non ne sappiamo nulla ancora; i novellieri si 
contraddicono intorno'a ciò, ed è verosimile che 
le risposte non siano pronte così presto come 
si è voluto supporlo. Frattanto, l’ opinione pub- 
blica già si pronuncia in modo che sembra dif- 
ficile che i governi non tengano conto degli 
scrupoli, dei dubbii, delle ripugnanze che sor- 
gono da ogni lato. Noi parliamo della Germania. 
Diversi estratti dei giornali di Berlino dati nel 
nostro ultimo numero, dimostrano quali obbie- 
zioni susciti jl solo progetto d’ una conferenza 
europea, e quale insuscesso sarebbe d’ uopo at- 
tendere ove si giungesse a riunirla. L'assenza di 
pi a prevéntivo non è essa un’ impossibi- 
lità radicale? Si vuol definire al congresso una 
quistione di cui si devono ancora precisare i 
termini, s'invitano i governi d'Europa a pronun-, 
ciarsi, ma su di che? suî principii ? ma non si, 
potrà obbiettare che i principii siano superiori 
alla- foro competenza ? su di un tentativo qua-, 
lunque «li transazione ? Ma ci sembra che finora 
nessuno di loro abbia la menoma idea d’un com- 
promesso di questo genere. E come si potrebbe 
lusingarsi, di frotite. a due diritti ugualmente as- 
soluti, perciò inconciliabili, dI trovare un acco-. 
modamento che abbia maggior valore e solidità 
del precedente accordo franco-italiano, così pre- 
sto violato ? 

È evidente, sì disse, che, non si devono atten-, 
dere buoni risultati da una conferenza senonchè 
nel caso în cui tutte le parti più interessate alla 

istione si siano poste d'accordo. sulle dasi gene-. 
rali della solzione da.adottarsi, e non si potrebbe 
prevedere: sino. è qual punto quest’ accordo sia pos-. 
sibile. . Ù 

Quest’obbiezione puossi definire così : non cre- 
diamo ammissibile che la SER piiiara o 

sciolta. senza la partecipazione ® ‘a pr 
rappresentanti. del potere temporale. Ora la Gorte, 
di Roma consentirà essa a prender parte al con- 
gresso, se non è assicurata - anticipatamente che 
‘è i diritti temporali che ancora possede , nè 
jelli che perdette, ma che rivendica sempre, 
i non vengano posti in questione ? Senza questa, 
assicurazione preliminare la Santa Sede rispon- 
derà all'invito della Francia col suo eterno Non 
possumus, il che annulla tosto il progetto della 
conferenza. Ma dall'altro canto, se s'iscrive nel 
programma della conferenza, l'integrità e la per- 
petuità del potere temporale non è egli troppo 
certo che l'Italia rifiuterà d’accettare una tale, 
base, e che questo predominio assoluto dell’inte- 
resse religioso sul lato politico della quistione 
non lascierà la porta del congresso aperta altro 
che alle potenze cattoliche ultramontane ?... Co- 
sicchè l'accordo preventivo delle principali parti 
interessate nella questione è tutt'altro che certo. 


Per chi non lo sapesse, e fino ad oggi io 
pure lo ignoravo, il nostro Masini abitava 
presso l'arco della via Guicciardini ; quindi 
per Ini che da casa si portava alla Banca, 
posta come ognuno sa nel Lung'Arno presso 
il ponte alle Grazie, il cammino da farsi era 
naturalmente il seguente : percorrere la via 
Guicciardini, salire e discendere quindi dal 
Ponte Vecchio voltare per la via degli Ar- 
chibusieri, e rasentando la fabbrica degli Uf- 
fizi entrare nel Lung'Arn condacendosi fino 
alla Banca, L'itinerario era già fatto di per 
sè, e non poteva naturalmente, da chi desi- 
derava come il Masini di sistemare alcuni 
affari, tenersi un’altra strada. 

Di questo ben si accorse il Francini e pensò 
immediatamente a farne suo vantaggio : corse 
alla Questura e al noto ispettore del quale 
era ormai divenuto quasi una lunga mano, 
dice che il ladro era già scoperto che aveva 
accettato i novantacinque franchi in com- 
penso degli oggetti furtivi i quali intendeva 

È di restituire, e termina con dire che la con- 
segna definiviva del platino avrebbe avuto 
Juogo di lì a mexz'ora sotto il portico degli 
Uffizi dalla parte cho prospetta il Lung'Arno. 
Il nostro ispettore convuto di questa nuova 
scoperta congratulandosi 
pesi sollecitudine com la quale era 


Senza un programma determinato, la conferenza 
può essa riunirsi ? Ed ogni programma qualun- 
que siasi, non avrà per effetto di rendere la riu- 
nione impossibile ? Ecco il dilemma. A dir vero 
non vediamo come se ne uscirà. Fa d’uopo senza 
dubbio onorare il pensiero concilianté che dettò 
il progetto francese, e rammaricarsi sinceramente 
che tanti ostacoli sembrino opporsi alla sua @f- 
feituazione. î 

Ma non si potrebbe, d’altra parte, negare che 
le esitazioni dei governi ad impegnarsi su di un 
terreno ignoto completamemte, siano fondate ab- 
bastanza, e che i principali gabinetti europei po- 
trebbero trovare un po'troppo largo il campo, che, 
secondo la felice espressione del giornale la Pa- 
trie, sì aperse alle loro meditazioni... 

Il passaggio relativo agli affari d’Italia, nel di- 
scorso pronunciato ieri dal re di Prussia all’a- 
pertura del Landtag, indica un’eguale  sollecitu- 
dine del suo governo verso i grandi interessi con- 
trarii impegnati in questa questione romana. Non 
interpreteremo Je parole reali injun senso favore- 
vole al congresso, che nel caso, in cui fosse pos- 
sibile, lo ripetiamo, di determinare dapprima un 
programma di conferenza che offrisse il mezzo 
di conciliare questi diversi interessi e di dare 
loro uguale soddisfazione. 


——_—__I-o-<m_——— 
RIVISTE FRANCESI 


La Revue contemporaine del 15 novembre 
pubblica col titolo: Les merveilles du fusil 
Chassepot , un importantissimo articolo del 
signor Alfonso de Calonne. L’egregio pubbli- 
cista narra la recente campagna nello Stato 
pontificio e la sua testimonianza ha un gran 
peso perchè egli fu presente a quei dolorosi 
avvenimenti, i quali sono esposti da lui con 
una imparzialità di cui dobbiamo essergli 
grati. Crediamo poi utilissimo di riferire qui 
Y ultima parte del suo articolo, per le savie 
considerazioni ch’ esso contiene: 


Niuno si sarebbe potuto immaginare che i 18,000 
uomini di truppe pontificie, allorquando avessero 
riacquistata la loro libertà d’ azione collo sbarca 


delle truppe francesi, non fossero abbastanza nu- 
merosi per espellere il rimanente delle bande. 
garibaldine; niuno poteva supporre che il governo+ 


francese volesse versare sangue italiano, e non. 
mancarono persone in Francia, anche fra le più. 
ostili all’Italia, che rimasero molto sorprese quando 
seppero dal Moriteur che le armi francesi erano 
state compromesse in quella zuffa: il loro cuore 
ne fu disgustato quando si disse che esse ave- 
vano fatto maracoli. L'intervento dei fucili Chas- 
sepot nel combattimento non è uno dei minimi 
errori commessi , ed è qualcosa di peggio se si 
pensa ai seicento poveri diavoli, che senza ne- 
cessità furono sagrificati. Con ciò si depose in 
porterà tristi frutti più tardi; il governo francese 
si sostituì inabilmente all'Austria nell’ odio del 
popolo italiano. Non sarebbe stato meglio lasciare 
alle truppe pontificie tutto l'onore di questa mi- 
serabile vittoria? Gl’italiani dicono oggidi che fu- 
rono vittime d’ un tranello, e che tutte le rap- 
presaglie sono ormai permesse loro. Era savia 
politica somministrare simile alimento alle pas- 
sioni patriottiche già troppo esaltate? Non ba- 
stava di sbarrare la via di Roma, senza farvi 
scorrere inutilmente un torrente di sangue? Le 
bande garibaldine, abbandonavano il territorio 
pontificio, tutte le asserzioni dei giornali officiosi 
e dellostesso Moniteur sono incapaci di distruggere 
questo fatto, di cui siamo stati testimonii e gli 
sforzi che fanno per traviare l'opinione e dissi- 
mulare la verità, non avranno altro risultato che 
di renderla più evidente. 

Noi non sentiamo punto simpatia per l'impresa 
garibaldina; ci siamo spiegati in modo da non 
lasciare il menomo dubbio a questo riguardo ; 
non consideriamo Garibaldi nè come un gran sag- 
gio, nè come un gran capitano; ma il suo patriot- 
tismo, la sua annegazione e la sua sciagura lo 
rendono sacro a noi, ed allorchè vediamo attri- 
buire al vinto. di Mentana disegni odiosi ch’ egli 
non concepi mal,,il progetto di sollevare le po- 

ioni e di detronizzare il proprio re, noi di- 
mandiamo che è divenuta la. generosità francese. 
e se sia: permesso a coloro che sanno la verità 
di non dirla. 

Sarebbe più dignitoso e forse più abile di rien- 
trare in noi e di esaminare sei nostri atti porta- 
rono sempre l'impronta di quella perfetta lealtà 
che noi esigiamo sì imperiosamente dagli altri, 
Parliamo ben alto, da qualche:tempo,.del risfetto 
ai trattati; non abbiamo sempre avuto allo stesso 
grado questa bella prempra ; ed allorchè s’ inviava 
il generale Dumont a ricordare alle truppe pon- 
tificie il legame che le univa all’ esercito fran» 
cese; allorquando il maresciallo di Francia, mini- 
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sua compagnia due dei così detti angeli cu- 
stodi (alias guardie di pubblica sicurezza) e 
va ad appostarsi al luogo indicatogli ; intanto 
il Francini per altra parte si dirige esso pure 
al suo posto ed eccoli là tutti in attesa della 
povera vittima, che ‘secondo le date indica- 
zioni non dovrà star molto a comparire. Di- 
fatto all'ora annunziata ‘ eccoti il Masini che 
sbrigate le”sue faccende alla Banca se ne 
torna frettoloso verso il suo modesto alloggio 
ove, come i nostri lettori hanno inteso; lo 
attendeva la moglie. 

« Oh quanta furia, gli dice il Francini, 
fingendo di incontrarlo casualmente; e’ pare 
che tu abbia gli aflari a gola; s'intende acqua 
ma non tempesta. » fr 3; 

Lasciami, Jasciami, soggiunge il Masini; 
ho fatto abbastanza tardi: a quella benedetta 


| Banca Nazionale è’ fanno sempre perdere una 


infinità di tempo, nè io posso gettarlo inu- 
tilmente. 


col Francini della ' 


venuto a capo di questa matassa, prende in : 


E siccome il Francini gli si parava dinanzi 
per far due chiacchere, così il Masini cercò 
di sbrigarsene e l’ottenne, non ricusandosi 
però di stringere Ja mano a lui chein segno 
di amicizia gliela offriva. Oh povero Masini, 
chi ti avrebbe detto che in quella stretta di 
Ti4no si conteneva un tradimento come nel 
Lacio di Giuda e Cristo! ‘Come avresti po- 
tuto supporre che quel breve colloquio col 


J 
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stro della guerra, scriveva quella lettera che 
tutti hanno letta, la quale proclamava altamente 
che la bandiera francese non aveva mai lasciato, 
la città di Roma, pare che la Convenzione di set- 
tembre ci stesse meno a cuore che oggidi e che 
sapessimo benissimo ‘eludere’ Ie stipulazioni. Da 
quel giorno la Convenzione di setiembre'era in- 
franta, poichè non si potrebbe ammettere ch’ essa 
obbligasse una‘delle due parti contraenti soltanto; 
l'Italia ricuperava la' propria libertà d'azione, ed 
essa sarebbe stata nél suo diritto se ci avesse 
chiesto di ritirare da Roma quella bandiera che 
vi avevamo clandestinamente introdotta. * 

Allorquando uno-si vanta di sostenere le cause 
giuste, fa d'uopo impiegare mezzi giusti per di- 
fenderle, altrimenti si fa l'opposto di quanto si 
vuol fare. 5 

Coll’atterrare seicento garibaldini sul campo di 
battaglia di Mentana, il fucile Chassepot, dicesi, 
fece miracoli, e si crede aver posta la Santa 
Sede al coperto dalla rivoluzione. Il più gran 
miracolo del fucile Chassepot non comparirà che 
più tardi; si vedrà ch’esso ha ucciso il potere 
temporale e ferito lo spirituale molto gravemente. 
Sì reciti l'ufficio dei mortì alla cappella Sistina, 
ma non vi si canti il Ze Deum. 


Anche il signor Forcade nella Revue des 
Deux Mondes del 13 corrente si occupa a 
lungo della quistione romana. Ammette che 
la proposta di una conferenza ha un carat- 
tere grandioso. « L'imperatore, egli dice, 
che or fa un anno e mezzo parlava con tanto 
sfavore dei trattati del 1815 che avevano 
creato un diritto comune in Europa, intende 
oggi che per risolvere la quistione romana 
è necessario di sottoporla a tutte le potenze 
firmatarie del trattato di Vienna, » 

Ma il signor Forcade dubita che questo 
disegno sia pratico e possa condarre a ri- 
sultati positivi. Egli osserva che il governo 
italiano « con la sagacia che lo distingue 
nell’arte diplomatica e con la legittima fidu- 
cia che ha nella causa della nazione che 
rappresenta ed il sentimento giusto che pos- 
siede del movimento europeo » ha accettata 
la proposta del governo francese. Il signor 
Forcade va più in là; ammette che tutte le 
potenze invitate intervengano al congresso e 
questo si raduni, ma qui si arresta e non 
ispera punto che la conferenza risolva prati- 
camente le difficoltà esistenti. 


Nasceranno, egli scrive, innanzi tutto i dissensi 
d’interessi, e poi l’antagonismo de’ principii. Per 
quanto il gabinetto dolle Tuileries sia mosso da 
fiducia, non può negare che non vi è identità 
d’interessi sulla questione romana fra le potenze 
riunite. Il ministero italiano, nella sua circolare 
del 9 novembre, ha, con notevole semplicità e 
dignità, poste le sue rivendicazioni sovra una 
base incrollabile. Il generale Menabrea dimostra 
oggi col suo linguaggio e con la sua condotta 
che i consigli della moderazione son quelli della 
vera forza. Ben lungi dall’indebolire in Italia il 
sentimento del suo diritto, si vede dal dispaccio 
del 9 novembre, che gli ultimi avvenimenti lo 
hanno confermato. Il signor Menabrea ha posta 
con gravità la questione romana. Egli dimostra 
che lo scopo della Convenzione del 15 settembre 
è andato interamente fallito; pone in chiaro che 
nulla finora ha potuto modificate l’attitudine 
della Santa Sede rispetto all'Italia; prende atto 
di questo fatto tanto anormale che Roma dà oggi 
lo spettacolo di un governo che, per mantenersi, 
paga un esercito composto d’individui d’ogni 
paese, e si crede costretto a ricorrere all’inter- 
vento straniero. 

Egli dichiara che, se l’Italia deve essere un 
elemento d’ordine e di progresso, è necessario di 
sopprimere la cagione che la mantiene in uno 
stato permauente d’agitazione, e che, affinchè un 
siffatto scopo sia raggiunto, sono indispensabili 
accordi che concilino fra di loro gli intèressi 
della Santa Sede e quelli dell’Italia. 

Salvo la Spagna, qual’è la potenza che, in 
questo momento, potrebbe opporsi ad una sif- 
fatta conclusione ? L'interesse russo non consiste 
nel servire il potere pontificio, che, animato in 
ciò da uno spirito di giustizia che dobbiamo ri- 
conoscere e lodare, denunzia e hiasima con istan- 
cabile energia le persecuzioni dirette contro i 
cattolici polacchi. L’interesse prussiano non è di 
lasciare l’ Italia in preda all’ anarchia fomentata 
dalla questione romana. L'interesse austriaco sorge 
oggi contro le usurpazioni commesse, mercè il 
concordato, dal potere religioso sul potere civile 
e politico ; nello sforzo'ch’essa tenta per salvarsi, 
mercè lo stabilimento di istituzioni interne libe- 
rali e moderne, la monarchia austriaca compie 
una missione analoga a' quella dell'Italia, e non 
potrebbe, senza smentirè se stessa e cadere ]n 
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pere. 
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Francini ti sarebbe costato dieci mesi di 
carcere! Eppure fa così I due si separarono, 
andando ognuno al proprio destino, Masini a 
casa, e Francini verso il fabbricato degli Uf- 
fizi corti; ove il bravo ispettore lo stava at- 
tendendo. 

Il colpo è fatto, signor delegato, così lo 
apostrofa; il topo è intrappola, glielo diceva 
io.....; si lasci servire da me: eccole il pla- 
tino che. come-ella forse, quantunque lontano 
ha veduto, mi è stato in questo. momento 
consegnato:-e in così dire si toglie da. una 
manica del suo giubbone un. piccolo involto 
nel -quale erano difatto contenute alcune 
piastre di platino, le quali non erano senonchè 


| una piccola parte di quelle tolte al Gabinetto 


di storia naturale. 

Bravo .il.mio Francini, disse l'ispettore 
battendogli.una mano sopra Ja spalla, sono 
perfettamente. contento . del modo col quale 
ti sei diportato, te ne ringrazio, 

Niente, niente, interrompe il Francini, io 
ho. fatto .il mio. dovere: mi. comandi pure 
quando.mi reputi utile a qualche cosa, certo 
di trovarmi sempre. disposto in favore della 
giustizia... 

Così parlava quest'uomo che, a quanto ci 
viene assicurato,, pel corso della sua vita ha 
diverse volte avuto rapporti con i tribunali 
correzionali. Una stretta di mano, sarà pro- 


| esso ha dato l'esempio dell’abnegazione, coi soc- 


una grande confusione, prender partito per Roma 
contro i voti della nazione italiana. 

E non sarebbe forse chimerico lo sperare che 
l'Inghilterra, la quale ha fatto per se stessa, più 
di tre secoli or sono, ciò che oggi gl’italiani vo- 
gliono compiere in propria casa, contraddica alle 
conclusioni del sig. Menabrea? L'Inghilterra è per 
eccellenza il paese della libertà civile e religiosa; 
essa ‘non vuole avere alcuna risponsabilità dei 
nostri disordini continentali, mantenuti dallo spi- 
rito e dagli interessi controrivoluzionari che so- 
pravvivono fra di noi; essa ha, in questo mo- 
mento, per ministro degli affarì esteri l’uomo di 
Stato più positivo, più esatto, più scrupoloso dei. 
nostri tempi, lord Stanley, e si crederà che possa 
prestar mano a puntellare il potere temporale? 
Si può affermare che la conclusione del signor 
Menabrea non troverà alcuna contraddizione che 
possa essere appoggiata dalla maggioranza delle 
potenze europee. 


Il signor Forcade dimostra quindi che nean- 
che la Francia liberale può opporsi a quelle 
conclusioni, per cui è follia lo sperare che 
gli sforzi per mantenere il potere temporale 
possano trovare appoggio in un congresso 
europeo. 


e” 
STAMPA ‘RUSSA 


Si legge nella Corrispondenza russa (Bog- 
danoff) di Pietroburgo, in data del 12 novem- 
bre 1867: 


Il viaggio dell’imperatore d’Austria a Parigi ha 
dato luogo, più ancora del convegno di Salisburgo, 
a moltissimi commenti, che per fortuna non im- 
pegnano se non coloro che li spargono. Coinci- 
dendo questo viaggio coi gravi avvenimenti onde 
è agitata l’Italia, egli è naturale d’ammettere che 
i due sovrani si siano occupati d’unà situazione 
che la disfatta di Garibaldi e l'attitudine dell’ar- 
mata regolare hanno senza dubbio modificata, 
ma che resterà cionondimeno piena di pericoli 
fintanto che non si sia trovato il mezzo di conci- 
liare le aspirazioni dell’Italia coll’ indipendenza 
del trono pontificio. Egli è inoltre probabilissimo 
che i due sovrani cattolici abbiano vedute iden- 
tiche tanto sulla questione romana come sulla 
questione tedesca, ma di li ad un compiuto ac- 
cordo su tutte le questioni che preoccupano l’Eu- 
ropa ci corre gran tratto, e le informazioni dei 
fogli devoti al signor di Beust divengono sospette 
soprattutto allorquando affermano che l'accordo 
tra la Francia e l’Austria è stabilito anche sulla 
questione d'Oriente. 

Ignorasi dunque a Vienna che esiste una di- 
chiarazione recentemente presentata alla Sublime 
Porta dai rappresentanti della Francia, dell’Italia, 
della Prussia e della Russia, e che l’Austria non 
vi prese parte nessuna? Ammettere un accordo 
fra l’Austria e la Francia all'infuori duna dichia- 
razione alla quale la Francia ha aderito, gli è 
fare una supposizione ingiuriosa pel gabinetto 
delle Tuileries. 

Il solo mezzo d’intendere i giornali del signor 
di Beust è quello di supporre che il gabinetto 
austriaco si sia ravveduto ed abbia finito per sot- 
toscrivere quella dichiarazione, riconoscendone fi- 
nalmente la convenienza e l’opportunità. 

Questa spiegazione è la più naturale, e noi 
speriamo che sia anche la più conforme al vero. 
L'accordo fra tutte le grandi potenze non ha po- 
tuto stabilirsi per assicurare ai cristiani d’Oriente 
il beneficio di serie riforme, ed ecco perchè in 
Creta si versò del sangue e si continuerà a ver- 
sarne e là ed altrove. Pure restava ad impedire 
qualsiasi azione isolata affine di non complicare 
con rivalità politica una già tanto ardua que- 
stione. Fu quello uno degli scopi del nostro go- 
verno nel promuovere una dichiarazione già ap- 
provata da tre altri governi, Il secondo suo Scopo, 
in presenza dell’ostinazione della Porta, nel rifiu- 
tarsi alla sola inchiesta che presentava serie gua- 
rentigie, si era di notificarle ch’essa non aveva 
più a contare nè sull’assistenza materiale, nè sul- 
l'appoggio morale delle potenze crirtiane. Non vi 
è nulla in questo passo che possà ferire i senti- 
menti dell’Austria od imbarazzare la sua politica. 
Essa è convinta come chiunque dell’incompatibi- 
lità dei due principii, cristiano e musulmano, e 
siccome non le è venuta l'idea di agire in Tur- 
chia per conto proprio, un'alleanza speciale fra 
essa e la Francia sarebbe inespiicabile. 

Qualsiasi decisione che l’Austria prenda a pro- 
posito della dichiarazione delle quattro potenze, 
il nostro governo, prendendo l'iniziativa © pro- 
Clamando il principio del non intervento, ha pro- 
vato una volta di più ch’'esso non cerca che di 
migliorare la sorte delle popolazioni cristiane, 
senza alcuna mira ambiziosa. Coi suoi consigli 


SRI: MERCI RT I TIE SARO RI SOR 


babilmente stato il suggello di quel colloquio, 
dopo il quale l'ispettore e il Francini si se- 
pararono. 

Dopo poche ore e così nel pomeriggio di 
quel giorno medesimo, la casa Masini fu 
sottoposta ad una minuta perquisizione : na- 
turalmente , dietro le indicazioni avute dal 
Francini, si credeva o almeno si Sperava tro- 
vare nella casa Masini il rimanente degli og- 
getti involati, dei quali, al dire del Francini 
medesimo , solamente una parte erano stati 
festituiti a lui. Ma tutto fu inutile, e le ri 
cerche andarono a Vpoto : nè poteva essere 
altrimenti, perchè Oreste erafinnocentissimo; 
egli non sapeva nulla nè del platino, nè del- 
l'oro, e l’unico indiziò di reità fu appunto 
quel malaugurato foglio di cinque franchi che 
nella mattina stessa egli avea barattato per 
far cosa grata al Masini. Sequestrato questo 
biglietto e riconosciuto'dall'ispettore per uno 
di quelli che erano stati da lui contrasse- 
gnati, si credette che il reo fosse veramente 
il Masini, e fu contro lui spiccato il mandato 
d'arresto. A. nulla volsero le sue proteste, le 
sue dichiarazioni, di innocenza; a nulla gio- 
varono i buoni uffici di persona distinta ed 
autorevole , che da lungo tempo conoscendo 
il Masini garantiva per lui; e il povero ope- 
raio dovette abbandonare il padre settuage- 


corsi largiti alle vittime quello dell'omanità. Hi 

ro la coscienza d’ STU) da quanto da bui 
ipendeva per impedire la loi in ito 

circoscriverne gli effetti dannosi. ai 
—————__—_ P_--.. - = 


Scrivono da Roma il 17 alla Gazzetta di 
Venezia del 19 corrente: 


Fu destituito il segretario comunale del Muni- 
cipio romano sig. Capogrossi. 

Sì è fatto alcun altro arresto di compromessi, 
però crediamo che non si tarderà ad usare una 
indulgenza consigliata dalla circostanza. 

Pei feriti garibaldini si usano tutte le cure; 


To stato del conte Colleredo è ancora grave, ma 


lascia sperare. Il bar. di Hubner è richiamato 
dal posto d’ambasciatore austriaco a Roma; ed'è 
surrogato dal conte Crivelli, gentiluomo milanese 
che già fu ministro austriaco a Stoccolma, e poi 
a Lisbona, ed ora era a Madrid, Il cardinale 
D'Andrea fu con bolla del 29 settembre P. Pp. 
sospeso da ogni ufficio, onore, dignità.e insegne 
cardinalizie e dalla voce attiva e passiva nel 
Conclave. Se dentro. tre mesi, cioè sinoal 29:diè 
cembre pross. vent., egli non viene a Roma a 
sottomettersi e ritrattarsi, sarà privato della di- 
gnità cardinalizia. 

T-__ i 


NOTIZIE ESTERE 


L’ Osservatore Triestino ha ricevuto il se- 
guente dispaccio telegrafico da Monaco (Ba- 
viera) in data del 17 corrente: " 

« Ieri pervenne qui l' invito di partecipare 
alfa conferenza. La risoluzione del governo è 
ancora interta. Da parte della diplomazia sî 
fanno grandi sforzi in senso. favorevole e 
contrario alla partecipazione della Baviera 
alla conferenza. » 

La Camera alta della Baviera ha respinto 
all’ unanimità il progetto di legge per P abo- 
lizione della pena di morte. 

Leggiamo nella France del 18: 

« Si assicura a Berlino - che il ministro 
delle finanze di Prussia chiederà alle Camere 
l’ autorizzazione di contrarre un imprestito 
di 18 milioni di talleri per compiere la rete 
delle strade ferrate nelle nuove provincie. » 


Il Times ha pubblicato îì seguente dispac- 
cio telegrafico : È 

« Copenaghen, 15 novembre. — Il Fadre. 
landet conferma Ja notizia che il governo da- 
nese ha :conchiuso un' trattato col &0verno 
degli Stati Uniti per la vendita dei possedì- 
menti danesi nelle Indie occidentali, e Spe- 
cialmente delle isole S. Tommaso, San ‘Gio= 
vanni e Santa Croce. a 

« Queste tre isole furono vendute per fa 
somma di 11 milioni e mezzo di dollari. Vi 
è però una riserva per ciò che riguarda l’i- 
sola Santa Croce, per la vendita della quale 
è necessario il consenso della Francia; se la 
Francia negasse questo consenso, la vendita, 
sarebbe valida soltanto per le altre due isrjje 
pel prezzo di 7 milioni e mezzo di dollarii. » 


La France aggiunge a questo proposito: 

« Fino ad ora si era creduto che Ja Da 

nimarca avesse ceduto /agli Stati ‘Qniti  sol- 
tanto l'isola S. Tommaso. Il d'spaccio . del 
Times non lascia più dubitare ch’essa abbia 
venduto tutte le isole che ‘possedeva nell’ar- 
cipelago delle Antille. ; 
, € Crediamo di Sapere che la Francia e 
l'Inghilterra von siano rimaste indifferenti a 
questa cessione. Anzi è quasi certo che quelle 
due potenze hanno indirizzato delle rimo- 
Stranze alla Danimanca. Ma il governo da- 
nese avrebbe risposto che quelle isole erano 
l unica sua risorsa nel presente stato delle 
sue finanze e perciò non poteva differirne più 
a lungo la vendita. Essa ha dunque ceduto 
alla necessità. 

« Quanto alla parte del dispaccio del 7i- 
mes Telativo alla necessità del consenso della 
Francia perla vendita dell’ isola Santa Croce, 
eccone la spiegazione : ? 

« Quando la Francia vendette quell’isola 
alla Danimarca, stipulò un diritto di yreem- 
zione durante due anni a partire dai giorno 
della rivendita. 

« Crediamo di sapere che il governo fran- 


rr! 


nario, la moglie, i teneri figli, per essere 
tradotto al carcere. 

Presentatosi dopo dieci mesi alla C:orte di 
Assisie, la sua innocenza venne ad emergere 
manifestamente. 1 precedenti del Francini tol- 
sero alle-di Iui deposizioni que”ia cieca fidu- 
cia che l'ispettore di polizia vi aveva prestato; 
molti testimoni furono concordi nel deporre 
che fra Francini e Masi». vi era, se non odio 
aperto, una certa grossezza, e un garzone del 
Masini ci disse che se il suo padrone trova- 
vasi in possesso di quel biglietto da cinque; 
lire, ciò fu perchè il Francini era venuto a 
bella posta in casa Masini per barattarlo. 

I fatti non ebbero bisogno di maggiori di- 
lucidazioni, e al bravo Francini poco mancò 
non toccasse la sorte dei pifferi di montagr.a, 
che andando per suonare faron sronati > ed 
infatti il Pubblico Ministero, concludersdo per 
Fassoluzione del Masini, lmentava che in 
quel banco non sedesse invece 51 Francini. 

Il verdetto dei giarati fu pienamente con- 
corde alla conclusione dell’ onorevole rappre- 
sentante la legge, e con soddisfazione del nu- 
meroso uditorio quella'sera istessa Oreste 
ren fu restituito alla propria famiglia, che 
per dieci mesi ‘era stata priva 
del marito, del figlio. darai 


i 
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cese non intende valersi di questo dirrito, e 
vuole, al contrario, lasciare alla Danimarca 
la risponsabilità delle sue risoluzioni a' que- 
sto riguardo. » 

_ 
i fCorrispondensa particolare dell'Orintone) 

Parigi, 17 novembre. — In mancanza di 
notizie interessanti relative alla politica estera, 
il mondo finanziario si è occupato della po- 
litica interna. Il cambiamento avvenuto nel 
portafogli delle finanze che è ritornato nelle 
mani del signor Magne, lo ha ‘grandemente 
interessato. Ancora signora che cosa farà il 
muovo ministro; tutto ciò che si sa di Ini 
si è che.è un uomo ‘laborioso e che non si 
lascerà strascinare a leggerezze. Si è parlato 
di un imprestito che alcuni dicono di 750 
milioni, gli altri d’ un miliardo, locchè mi 
par troppo. Questo sarebbe il colmo della 
stravaganza; perciò non crediamo che ìl 
ministro si metterà per questa via. È uno 
scoglio che deve evitare, non già che non 
debba contrarre un imprestito (la ‘situazione 
lo richiede), ma speriamo che sotto l’ipocrita 
pretesto d'un imprestito per la pace, non si 
commetterà l’insigne follia d’aumentare oltre 
il bisogno i pesi sotto i quali. il governo fi- 
mirebbe per soccombere. 

La nomina del signor Magne ha ridonato 
un po’ di speranza ai possessori di obbliga- 
zioni messicane. S' incomincia a parlare di 
nuovo della conversione dei titoli messicani, 

Non sappiamo se il discorso imperiale an- 
nunzierà domani un imprestito..Ma quando 
pure ciò fosse, la rendita.non ribasserà gran- 
demente finchè non se ne conoscerà la somma 
e i mezzi per realizzarla. Intanto converrà 
tener calcolo degli sconti che verosimilmente 
ricomincieranno dopo la liquidazione della 
quindicina. 

Le variazioni nelle strade ferrate sono state 
quasi. insignificanti. I corsi si mantengono 
fermi, sovratutto quelli del Nord e del Lione. 
Lè azioni ‘di Lione non sono lontane da 
riacquistare il coupon che testè ne venne 
staccato. arts = è 

Nessun mutamento nelle strade ferrate au- 
striacbe e lombarde. = 

I valori ‘di banca e di credito sono anche 
essi rimasti quasi stazionari. Il Credito fon- 
diari varia da 1325 a 1335. La Società ge- 
nerale ; il Credito industriale, la Società dei 
conti correnti hanno conservato i loro corsi 
della passata settimana. Il Credito coloniale 
al Comptoir di sconto è stato vivamente as- 
salito da alcuni speculatori che hanno presa 
per pretesto la crisi che in questo momento 
ha colpito la speculazione nelle colonie e prin- 
cipalmente nell'isola della Riunione. Tuttavia 
Ja. Società ‘del Credito coloniale ,, mercè la 
sua prudente riserva, avrà traversata questa 
«risi che ora è già in diminuzione, senza com- 
‘promettere in verun modo i suoi interessi e 
ja sua situazione. È 

Il Credito mobilire è caduto a 130 franchi 
e tutti i valori che da lui dipendono ne hanno 
sentito il contraccolpo. Gli amministratori 
non fanno ancota conoscere i risultati delle 
loro r'uvestigazioni e delle loro speranze — 

re hanno ancora speranze. 5a 
arr i capitali della Banca di Francia 
sono, questa settimana, in aumento. Così, 
mentre il portafogli è aumentato di circa 9 
milioni, l'incasso dal suo canto è aumentato 
di 10 milioni, i biglietti in” circolazione di 
% milioni e i conti correnti di 12 milioni. Ciò 
sequivale, pertanto; allo stato quo. h 

L’incasso presentemente oltrepassa la cifra 
prodigiosa dl 945 milioni! © © 


"ATTI UFFICIALI 


ILa Gazzetta Ufficiale del 20 corrente con- 


pa R. decreto del 19 novembre. cor- 
po con il quale il Senato del Regno e la 


« deî deputati sono riconvocati pel 
Vinto È dire prossimo venturo. 

2, Un R, aecreto del 10 novembre pate 
nore del quale; dal 1° gennaio 1868 in poi, 
la contabilità dei magazzini della Regia ma- 
rina nel golfo della Soezia e nel cantiere di 
Castellamare, sarà autonoma, ed indipendente 
da quella del magazzino generale dei rispet- 
tivi dipartimenti. i 

3. Un R. decreto del 1° novembre, con il 
quale il riparto di 5,000 uomini di 1° cate- 
goria per la leva sui giovani nati nell’ anno 
1846 nelle. provincis.. della. Venezia, ed in 
quella di Mantova, è stabilita dalla 
annessa al decreto medesimo. © — 


4. Nomine e disposizioni nel personale dei |. 


pubblici insegnanti. : 
5. Elenoo di nomine e disposizioni avve- 
«personale. dell’amministrazione finan- 


mute ne sl ente il mese di settembre 1867. 


ziaria' 


"CRKNACA DI FIRENZE 


L’altro ieri; 19, 


di Firenze. per: 8 | ‘Ja vendita ‘immediata 


clesiastico approvo Y® 


© Martedì passato, 19, 1° 


‘| Strada del litorale in qualche 


sica indirizzato ad 
contravvenzione per 
faccherai, per corsa veloce a quattro 
L’altro giorno fa-arrestato e deferito al po- 
tere giudiziario il macellaro Li 'G., gine 
indiziato di complicità nel noto omicidio della 
Margherita' Peroli. È Pi 
PEER, $ 
Domani, venerdì, a ore 11 ant., il profes: 
sore Augusto Conti, nell'Istituto di studi su- 
periori (via Ricasoli, N. 50) farà la prima 
lezione di filosofia razionale e morale. 
Quest'anno il professore tratterà delle a 
monie tra il bello' è il vero. ‘ i i 


TRAFTREI 
R. Teatro Pagliano. — Questa sera’ rap- 
presentazione dell’opera Ernani. 
w dl ZII v » j 
Nella giornata del 19 novembre il. termo- 
metro centingrado del R° Osservatorio astro- 
nomico di Firenze segnava la ‘temperatura 


massima di 4 14,5 ‘e la minimta di<-8,5,°° 


Nella notte del 20 novembre la temperatura 
minima dî +- 9,8. eda 


NOTIZIA INTERNE E FATTI VARI 


— Sappiamo, scrive l'Esercito del 19, che 
il ministro della. guerra ha nominato una 
Commissione , la quale, in unione ‘ad alcuni 
deputati, è incaricata di esaminare la corazza 
Muratori, e di darne un definitivo giudizio 
entro uno spazio brevissimo. 


— Se le nostre informazioni sono esatte; 


il Ministero della guerra avrebbé avvertiti” 


tutti icomandanti dei reggimenti di fanteria 
che quanto prima saranno loro inviati dei 
fucili di nuovo modello, destinati all’ istru- 
zione dei soldati. Una copiosa provvista di 
queste armi vuolsi che sia stata’ ordinata in 
America, e‘sembra certo che per la prossima 
primavera, tutta la fanteria potrà essere ar- 
mata di fucili a retrocarica. Il Ministero ha 
lavorato indefessamente e lavora tuttora per 
raggiungere questo risultato. 

— Crediamo sapere che il comando delle 
truppe attive della. Media Iialia sarà sciolto 


afferma, si recherà a Vienna, conducendo 
seco un colonnello ‘di stato maggiore ‘in qua- 
lità di attaché militare all'ambasciata. 

— Ci scrivono da Grosseto in data del 18 
corrente : } 

«Ieri a sera, questo Consiglio provinciale 
sotto la presidenza del cav. Angelo Ferri, e 
colla continua assistenza del comm. Homodei 
prefetto di Grosseto, chiuse la sua sessione 
ordinaria. Il bilancio presuntivo pel 1868 pre- 
senta i più soddisfacenti resultati, poichè la 
provincia imporrà meno di ciò che le per- 
mette la legge sulle contribuzioni dirette, per 
sopperire al ‘deficit del bilancio. stesso. Oltre 


'all’aver deliberato sulle molte" provvidenze di 


interesse provinciale, il Consiglio stanziò 
L. 500 pe) feriti e per le' famiglie povere dei 
morti nella ultima insurrezione romana, da 
inviarsi e distribuirsi col sussidio stanziato 
dal governo. Fece voti per la diminuzione 
delle tarifie delle strade ferrate che percor- 
rono la Maremma, attese le sue eccezio- 
nali condizioni economiche ed igieniche onde 
averne tin più soddisfacente resultato a si- 


miglianza delle strade ferrate del Belgio. 
Yotò un atto di ringraziamento al commis- 
sario del Re per le cure prodigate ai feriti 
nei fatti della insurrezione romana, per mezzo; 


specialmente del sindaco di Pitigliano, e per 


lo zelo ed operosità dimostrate nell’ interesse 
della provincia col disbrigo degli affari di sua 


competenza. 


« Il Consiglio comunale oggi prosegue le 
sue adunanze della sessione ordinaria, e fra 
le altre cose delibererà su È vepanpiio. al 

acqua potabile in Grosseto, e della 
gondurre.J'acqua. pi diversi ‘asi mid. 
nicipali e specialmente per uso della Bibho- 
teca e Museo portati provvisoriamente in uno 
stabile preso a pigione, perchè dovette. sgoni- 


costruzione di un locale per 


brare il palazzo Episcopale. » 


— Ci si assicura, scrive la Gazzetta di 
Genova del 19, che sia arrivato l' ordine del 
disarmo della squadra di evoluzione per- 
manente. Si dice pure che rimarrebbero ar- 


mati soltanto quattro dei maggiori legni. 


— Corre voce, scrive il Coryiere, Mercan- 
tile di Genova del 19, essere bene avviate 
le pratiche relative al progetto di ferrovia 
tra Chiavari e-Parma studiato dagli .inge- 
Marsano, Rafanelli e Romairone. possa 

i nendo il nostro porto in diretta 
Ve agizione ‘colla bassa Tato del‘ Po} lo 
acqui- 

‘anche un'importanza militare qua- 
un breve tronco di non. (Io È 

i i gtruzione. si riunisse 

ag erat senza seguire* la 
punto esposta 


gneri 


avvicinerebbe alla linea. del Brennero, 
sterebbe 
vlora con 
non 
piazza forte di Genova, 


alle offese di una flotta. 


— Nella Lombardia del! 19 corrente si 


legge: a 
Le vendite dei beni 


ed ai bisogni del paese: 


altri, e contestarono ‘la | 


fra. breve. ll generale Cialdini, a quanto si. 


ecelesiastici come-in 
città così anche in. provincia ottengono otti- 
mi risultati; il concorso e la gara sono a 
animati, sicchè a ragione devesi dire che bal 
| operazione procede di conformità ai desideri 


Dopo le vantaggiose aste tenute a Milano; 
a Casalpusterlengo , Abbiategrasso , Cassano 
d'Adda € Gallarate, nei decorsi giorni 13, 14, 
e 15 andante, ne ebbero luogo altre presso 
la R. pretura di Saronno, nelle quali, di ven- 


tisei lotti messi all’incanto, due soli rimasero 
invenduti, e gli altri vennero deliberati a 
prezzi di gran lunga superiori a quello di 
stima. 

— Da un giornale di questa città, scrive il 
Giornale: di Napoli del 18; si ha che un segre- 
tario capo della prefettura di Napoli è stato 
chiamato al ministero per fungere contempo- 
raneamente gli‘uffizii di segretario partico- 
lare;-di direttore generale ‘della pubblica si- 
curezza, di capo divisione pel personale e di 
segretario generale. 

Quel giornale ha molta forza d’ immagina- 
zione e, dal'‘Jato estetico, va lodato. «Il fatto 
però è puramente e semiplitémente in'questi 
limiti: un segretario capo della prefettura 
napoletana fa chiamato a Firenze e gli fu 
affidata soltanto la divisione del personale 
collo. stesso stipendio che aveva a Napoli. 

Siamo esplicitamente ‘autorizzati a fare 
questa rettificazione. 

— Questa mattina, scrive il Pungolo di 
Napoli del 17, il contrammiraglio conte De 
Viry ha ispezionato le caserme dei reali equi- 
paggi e della fanteria marina, non che l’ ar- 
senale. | 

Sappiamo esser venuto ordine dal ministero 


‘della marina di armare | avviso Piloro. La 


corvetta Tuckery in quella vece sarà disar- 
mata. greto 

—:Si dice, scrive la Patria di Napoli del 
18, che le Messaggierie Imperiali riprende- 
ranno il servizio fra Marsiglia, Civitavecchia 
e Napoli. 

— Mentre viene confermata la notizia, che 
l’Antinori è arrestato, come renitente di leva, 
è però smentita quella del Bennati, che è în 
Napoli. Il Bennati, se i nostri lettori non lo 
ricordano, è quegli, su cui il Nicotera scrisse 
amare parole nella sua ultima lettera, non 
ha guari pubblicata. 


Truffatori arrestati. — Il Corriere 
‘Mercantile del 19 scrive: 

Una mano di mariuoli venne da Napoli a 
industriarsi vendendo tela, truffando i com- 
pratori. Con una destrezza da disgradarne 
il famoso prestigiatore Bosco , scambiavano, 
quando ne avevano intascato il prezzo, i colli 
di fina tela di'filo con altri di grama tela di 
cotone:Ma sé‘a questi industrianti riuscì di 
esercitare ‘senza molestia il loro mestiere in 
altre città dell’Italia superiore, în Genova non 
la passarono liscia; infatti ieri mattina nove 
di quei galantuomini furono acchiappati dalle 
guardie di Questura e condotti bene assicu- 
rati in-domo Petris. 

Parecchi truffati depositarono le loro de- 
nuncie all'autorità competente, la quale pro- 
cede a termini di legge contro i colpevoli. 

Una sentenza aurea. —, Finalmente 
anche il Conte Cavour ne disse una di giuste. 

Infatti, parlando della prossima lotta elet- 
torale che avrà luogo fra il maggior gene- 
rale Ettore Bertolè-Viale e l'avv. Spantigati, 
quel giornale torinese scrive: i 

« Elettori di Crescentino! A. voi la scelta, 
« tra îl partito della libertà e' quello dell’op- 
« posizione. »°! 

Fratricidio, — La Gazzetta delle Ro- 
magne del 20 ha da Longiano : 

Un atroce misfatto consumavasi venerdì, 
15 corr., in un villaggio del comune. Un fra- 
tello uccideva un fratello in un meschino al- 
terco. Quel. fratricidio cagionò viva emozione, 
e giusto sdegno. pel reato e per la sua vit- 
tima. 

Condanna. — Nello scorso anno, scrive 
la Perseveranza del 20, la contessa Maria 
Niedda, vedova Cugia,. andando debitrice di 
una somma alla ditta Garbagnati; facevale 
tenere una cartella della ‘rendita russa pel' 
valore nominale di tre mila rubli. La ditta 
Garbagnati presentava per la vendita tale 
‘cartella al banchiere russo: Wedeninsen, il 
quale, «previe informazioni, riconobbe ch'essa 
era di'‘compendio di un furto di. cartelle. pel 
valore di+40 ‘milioni di rubli y° avyenuto. du- 


rante la rivoluzione di Polonia; ih seguito a | 


che., il. governo, .Fusso aveva ammortizzato 
quei valori. Ciò non ostante, la contessa Cu- 
gia staccava dalle cartelle tre coupons, del- 
l'importo di 60, mila rubli e ne otteneva il 
cambio in denaro da una riputata ditta ban- 
caria di Milano, la quale ignorava la decre- 
fata ammortizzazione. ; 
Scopertosi J'inganno, quest'ultima ditta de- 
nunciava la cosa ‘all'autorità giudiziaria. Ed 
in questi giorni fu ‘trattato il processo avanti 
il tribunale. correzionale , che condannò la 


contessa Cugia ad un anno di carcere, a lire , 


250 di multa; e all'indennizzo alla. parte dan» 
heggiata. 


La contessa-Cugia. sì. appellò contro tale | 


sentenza. 

"prufffa: Gioi sono, scrive la Gaz- 
metta di Milano del 18, una di quelle donne 
che esercitano la professione di pegnatarie, 
presentava ‘all'ufficio del Monte di Pietà, per 
ayere sovvenzione di denaro, due braccialetti. 
Il perito, sottoposto ad esame uno di essi, 
gli parve fosse tutto d’oro, e procurava per 
esso la sovvenzione di lire ‘novanta ; riser- 
vando al giorno successivo l'esame è la sov- 
venzione pel. secondo monile: Ma’ dubbio 
lo tormentava , che cioè, quei: due braccia- 
letti nuovissimi, e di lavoro non comune non 
fossero interamente di buona lega. E infatti, 
rinnovato l'esàme'del primo, trovò ‘che con 
arte finissima, era lavorato in modo che, 
esternamente. coperto idi finissima lamina di 
oro, era’ internamente ‘tutto'di rame. 

La frode era evidente: e sgraziatamente 
tfattasi di tima. di quelle frodi, di cui mol- 
tissimi in questi giorni rimasero vittima. Il 


dd ù 


-— og" 


valore del braccialetto per cui furono sbor- 
sate lire 90, era di gran lunga inferiore a 
questa somma. Dato avviso del fatto all’ au- 
torità politica, si provvide perchè tosto ve- 
nisse chiamata a giustificare la provenienza 
di que' due monili, la pegnataria. Costei al- 
lora disse che li aveva avuti da-un tal Bon- 
figlio, banchiere fiorentino domiciliato in Mi- 
lano. L’autorità mosse sulle traccie di costui 
e lo trovò nella sua abitazione. Egli è in- 
fatti un toscano domiciliato in Milano, che 
tiene un appartamento assai sontuoso e con- 
vive con una ballerina. Il Bonfiglio non negò 
d’aver consegnato alla pegnataria i due mo- 
nili, ma si protesta ignaro che essi fossero 
fabbricati in modo da ingannare e frodare 
gli acquirenti. Aggiunse d’averli avuti in 
cambio d’un orologio, in un caffè da uno 
sconosciuto. Il Bonfiglio si dice agente di 
cambio, ma si vuole sia un orologiaio. Egli 
fa arrestato e posto a disposizione dell’auto- 
rità giudiziaria. o, 7 

Disertori arrestati. — Ci scrivono 
da Roccasecca (provincia di Caserta: 

Mercè il coraggio della brava guardia fo- 
restale Antonio Molle, già nota per altri fatti 
di coraggio contro i briganti, e la coadiuva- 
zione della guardia nazionale Picazzi Angelo, 
siamo, stati liberati da due disertori che da 
più tempo si aggiravano hei vicini boschi 
con grande spavento di tutti. Essi ora sono 
in manò della ginstizia. L'uno è un tal Fran- 
cesco Luongo nativo di Pignataro, disertore 
del 14° battaglione dei bersaglieri fin dall’ 8 
settembre 1864, e l’altro è un Merlino Nicola 
Pigi di quel comune renitente di levà del 


NOTIZIE ULTIME 


Riceviamo la seguente lettera che di 

buon grado pubblichiamo: 
Preg.mo Signore, 

Poichè molti giornali si occuparono della 
mia;Gcorazza, sono lieto di poter annunciare 
che, ‘chiamato il 18 corrente dall'attuale mi- 
nistro della guerra. generale Bertolé-Viale, il 
predetto generale fu il primo a prendere in 
seria considerazione la mia scoperta, e si è 
impegnato a nominare subito una Commis- 
sione per attuare le definitive esperienze per 
l'applicazione all’esercito. 

Che io non abbia voluto farne una specu- 
lazione si è prova che da più anni avrei po- 
tuto farmi una fortuna mettendola alla portata 
del pubblico. 

Il premio da. me. più ambito si è quello 
di giovare al mio paese: deggio però racco- 
mandare che non si sciupi altro tempo di 
quello assolutamente necessario per fare espe- 
rienze che garantiscano il ministro della guerra 
delle spese necessarie che la fabbricazione 
delle corazze esigerebbe; che mi si diano i 


«mezzi di-lavorare colla dovuta segretezza e 


celerità, ed il generale Bertolé-Viale avrà 
anche meglio di me meritato del paese, 
19 novembre 1867. 
E. MURATORI. 
Sappiamo che il ministro Bertolé ha già 


nominata Ja Commissione per l'esame della 
corazza. Muratori. 


Dispaccr Ecerrnioi 


{AGENZIA STEFANI] 
Berlino, 19. — La Gazzetta del Nord con- 


«stata il carattere pacifico del. discorso impe- 


riale. Le parole dell’imperatore concordano 
con quelle del re di Prussia nel serio inten- 
dimento di- dissipare definitivamente le in- 
quietudini relative ad un conflitto esterno. 
La gazzetta accoglie con soddisfazione l'as- 
sicurazione: che la Francia; non interverrà 


gle sviluppo della Germania; ‘che non è 


pîinto* uf pericolo pef‘la Frantia: Il'rimpro- 
vero fatto all'Italia per la non eseguita Con- 
venzione di settembre, è severo; ma l’assi- 
curazione del prossimo richiamo delle truppe 
è per l'Italia una garanzia chè la Francia 
non {nutre alcuna intenzione ostile contro 
l'indipendenza d’Italia. 

Londra, 20. — Camera dei Lord. — Di- 
scussione dell'indirizzo. — Lord Russell ap- 
prova il.governo di avere deciso la spedi- 
zione dell’Abissiniz; deplora che l'imperatore 
Napoleone ‘abbia creduto di dover intervenire 
a Roma; spera che il governo inglese non 
approverà questo. fatto. 

Camera dei comuni. — Gladstone esprime 
il desiderio che il governo stabilisca i limiti 
delta, spedizione dell’Abissinia, poichè essendo 
il popolo inglese già sopraccarico di respon- 
sabilità, sarebbe una follia e un delitto l'au- 
mentarla; dice di non poter ravvisare con 
soddisfazione l'andamento degli avvenimenti 
in Italia; crede che la Corona dovrebbe espri- 
mere coù nuovi termini il desiderio che fu 
formulato a questo proposito nel discorso del 
trono. a 

Disraeli dice che la questione della spedi- 
zionè dell’Abissinia sarà sottoposta all’apprez- 
zamento*della Camera. 

Horsman critica vivamente la condotta del- 
l’imperatore Napoleone sulla. questione. ita- 
liana. 

Lord Stanley dice che la risposta dell’In- 
ghilterra all'invito per la conferenza fu che il 
governo ‘inglese non crede che da questa ri- 
sulterebbe alcun vantaggio o profitto, a meno 
che non venga prima proposto qualche pro- 
getto definitivo e che s’intavolino trattative 


preliminari le quali rendano probabile che il 
progetto ottenga l'assenso delle parti più inte- 
ressate. 5 

Dopo qualche discusione l'indirizzo è adot- 
tato. 

Londra, 20 — Camera dei lords. — Hou- 
ghton disapprova l'occupazione francese a 
Roma; dice che sarebbe preferibile una oc- 
cuùpazione da parte di tutte le potenze catto- 
liche; crede che il desiderio degl’ italiani di 
avere Roma per capitale sia diminuito. 

Lord Derby fa la storia della questione 
dell’Abissinia. Dichiara che il governo nè ‘ac- 
cettò, nè ricusò l’ invito per la conferenza , 
ma, che per motivi pubblici e personali i 
membri del governo desiderano di contrac- 
cambiare l’invariabile amicizia dell’imperatore 
Napoleone, facendo tutti i loro sforzi per aiu- 
tarlo ad uscire dall’ imbarazzo di una lunga 
occupazione di Roma. Egli crede però che la 
conferenza non farebbe che creare nuove dif- 
ficoltà. Protesta contro l’asserzione che i fe- 
niani siano da considerarsi come prigionieri 
politici. 

L'indirizzo viene adottato. 

Vienna, 20. — Il Tagblatt assicura che 
l'Inghilterra ha offerta la sua mediazione alla 
Serbia ed alla Turchia; ma la Serbia ha rie 
fiutato, ringraziando ad un tempo l'Inghilterra 
della sua offerta. 

Lo stesso giornale dice che il re degli El- 
leni, nel suo passaggio a Vienna, avrebbe di- 
chiarato senza ambagi che doveva appoggiare 
l'insurrezione di Candia. 

Agram, 20. — La Dieta Croata si riunirà 
il primo di gennaio. Il risultato delle elezioni 
è favorevole al partito della transazione. 

Parigi, 20. — Il bollettino del Moniteur 
du soir constata che il carattere essenzia?. 
mente pacifico del discorso Imperiale produsse 
una profonda impressione. I popgii ed i go- 
verni vi hanno scorto una nuova testimo- 
nianza d’una politica elevata. Questo linguag- 
gio ispira all'Europa la fiducia nell’avvenire. 

L'Etendard smentisce che la Serbia abbia 
spedito un ultimatum alla Porta. 

I governo ha presentato ieri al Consiglio 
di Stato il nuovo progetto sull’organizzazione 
dell'esercito. Questo progetto ‘fu approvato e 
venne comunicato oggi al Corpo legislativo. 

Gli uffici del Corpo legislativo esamine- 
ranno venerdì le domande d’interpellanza di 
Jules Favre ed una quarta sottoscritta da 
Larrabure, Chesnelong ed altri deputati À 
sulle conseguenze della. seconda spedizione 
5 Roma intorno la sovranità temporale del 

'apa. È 

L’ Etendard e la France, accennardo ‘alla 

parte del discorso della regina d'inghilterra, 
in cui si raccomanda che |° occupazione di 
Roma non sia prolungata, deplorano che ciò 
no tn incoraggiamento alle pretese degl’ita- 
ani. 
._ La France soggiunge che l’Inghilterra, parlò 
in conformità della sua politica tradizional- 
mente inquieta e gelosa verso la preponde- 
ranza francese. 

Chiusura della Borsa di Parigi. 


Parigi, 20 novembre 
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GIACOMO DINA, Brrtort 
Giovan RousaLpo, gerente; 
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Borse di Commercio, 
Borsa di Firenze del 20 morsembre 
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ee e 
Vedi annunzio de’ Giornali Campidoglio 
e Gingillino in quarta pagina, 


si TRZIONE: 
DI LINGUA FRANCESE 


La: signora DE, FOLK di Parigi 
dàlezioni. di lingua, francese praticando 
SIINO facilissimo per. impararla in 

Lezioni DI ConveRsaZIONI per le per- 
sone che, conoscendo ‘già questa lingua; 
desiderano esercitarsi) per: parlarla facil-. 


me è 

"isa dà pure lezioni d'inglese e d'ita- 
liano. 

Tidirizzarsi in via det Fossi, n° 7, 2° p. 


FERNET-BRANDA 


Garantita provenienza 
Intiera bottiglia  L. 3 50 

© Mezza. >» » 1-80 

Presso A. Dante. Ferroni, agente 
commissionario, via Cavour, 27 Fi- 
renze. 

NB, Si. isce dovunque (però ove 
viè e i) contro vaglia 0 
francobolli. Trasporto a carico del 
committente, 


+ Li } 


l Giornal l'Opinione 


Per causa di cessazione di commercio si cerca cedere questo 
antico ed accreditato Stabilimento il quale conta fra la sua clien- 
tela diverse Gase Reali ed: ove trovansi in copia articoli della |} 

i) China e delle Indie, Bernous di Tunisi e di-Costantinopoli, bianchi | 

{il e ricamati in oro, Stoffe, Armi, Scialli, Ciarpe e Seterie turche 
e della Persia, Porcellane di Sassonia, Vasi del Giappone, Mobili 
antichi e moderni, Antichità in bronzo Porcellane e Smalti ed in- 
fine un gran numero di oggetti turchi, indiani, persiani e chinesi, 


" 


di lusso e di necessità. 


- UNICO DEPOSITO 
i DELLA RINOMATA 
. Profumeria igienica di Berlino 


Raccomandata dalle più rinomate Autorità mediche d’ Europa 


‘SAPONE MAIS, TO OLIVE 


Mezzo per lavare la più delicata pelle 
levdonne e ‘dei fariciulii è viene otti- 
mente raccomandato per l'uso gior- 
x ur pacchetti orig. di 85 cent, 


Dott. Borehardi 


Sapone d’Erbe 


tissimo"come mezzo per abbellire 
la pelle ed allontanare ogni difetto cu- 
itaneo, cioè; lentiggini, pustole, nèi, Di- 
torzoleri, èffelidi, èce., ecc; d'anche “uti 
lissimo per ogni specie di bagno. 

In suggellati pacchetti, lire 4. 


Dott. Wéringuier 


IE î 
TINTURÀ VEGETABILE 
per tingere i capeili ela barba. 
Riconosciuta éome un mezzo ‘perfetta- 
mente idoneo ed innocuo per tingere i 
Il, la barba e le sopraciglia in ogni 
colore. Si vende in ‘un astuccio con 
due scopette e due vasetti 
| prezzo di lire 12 50. 


|Approvati, attestati e raccomandati 
dalle più rinomate 
AUTORITÀ MEDICHE 


| DOLCO DI EROE PEPTORALI 


altre affezioni catarrali, e si veridonio so- 
lamente; in scutòle oblunghe munite di 
[Bollo al prezzo di it. lire 1:90.e90rcent. 

Firenze, presso il dott. G.. GuarveRI, 
farm. GUERRI, via Palazzolo, net e nella 
macia PreRI, in via Condotta. 


Ì DEPOSIT!: Genova, Carlo Bruzza: e'Felice Bi 
Milano, Federigo Rampazzini —- Modena, Fratelli 
\Glaudio Perroux — Siena, Gaetano Bandini. x 


Si spedisce gratis ’istruzione di ciascheduno articolo a chiunque la desidera»!j 


\ 


SPECIALITÀ. 

%, ,-Dr'ovatissime per le loro eccellenti qualità, si vendono genuine 
esso il dott. G. GUAINERI;, Farmacia Guerr:, via Palazzolo, 4, Firenze 
e presso la Farmacia Pieri, Via Condotta. 


SPIRITO AROMATICO DI CORONA 
del ‘dott. Bersrsiguien 
(Quintessenza d’ Acqua di Colonia) 
Di superiore qualità: è non solamente 
Un vdorifero per eccellenza, ma anche 
un medicamento ausiliario ravvivante 
gli spiriti; vitali, ecc. 
Boccetta orig. lire 3. 


Prof. dott. Zindes 
Pomata vegetale in pezzi 
Anmenta il lustro. e.Ja. flessibilità de) 
capelli e serve a fissarli sul vertice, 
In pezzi originali di Îîre 4 25. 
Dott. Peringuier 
OLIO DI RADICI D’ ERBE 
composto. dei ‘migliori ingredienti  vage 
tabili per conservare, corroborare ed 
abbellire i capelli e la barba, impedendo] 
la formazione delle forfore e delle risi 


ole. 
z In boccette di Lire 2 50 sufficienti 
per lungo tempo, 


| 
| 
Dott. Suin De Moutemara 


PASTA ODONTALGICA 


Il più discereto”e lsalutevole mezzo 
per corrobotare le gengive epurificare! 
i denti, influendo ‘anche. efficacemente 
sulla bocca, e. sull'alito. J 

A lire 4 70 ed a cent.85. 


Dott. MWartung 


Consiste in un. decotto di chinacchina, 
finissima mescolato con. olii balsamici; 
serve a Conservare ‘e ad'abbellire i ’ca- 
pelli. A°tire 2710.) 


Dott. Martumng. 


POMATA DI ‘ERBE 


Questa «pomata è préparata d'ingredient|| 
vegetabili 6, di succhi stimolanti ; e ‘nu 
tritivi, e‘ravviva e rinvigorisce la ca 
pellatura. A lite 240 

ione — Livorno, A. Galligo —, 
ordalli‘e Luigi Sélmi — Pisa, 


The agricultural and genera) 
macixinery agency ,limi 


pletamente, a tutte [6 ordinazioni che le venissero fatte, di: Motori a Vapore, 
Acqua 0 Vento; di Macchins Agricole ed Industriali costruite secondo i mezzi i 
più perfezionati; fornirà inoltre ai prezzi i più 
éhinie, \Ordegni, Strumenti, Strutture di metallo, 
e rame, Tubi în ferro fuso per la condotta dell'Aria, Gaz, Ac: I, 6eC.; ecc. 

r ordinazioni e comunicazioni dirigersi all'Ufficio Centrale delAGRICOLTU: 
RAL AND GENERAL MACHINERY AGENCY, 19, Salisbury Street Londra, WC, 


Fabbrica 
portafogli, portasigari e purtamonete, 


*lIm'detta' fabbrica si ‘vétide’‘anco a dettaglio e si montano i’ricami ‘nei 


suddetti articoli e si es 


Firenze, via Vacchereccia, n. 8, accanto al Caffè 


L'Agenzia 
‘si incarica 
"di ‘soddi 
sfare com- 


vantaggiosi ogni sorta di Mac- 
Rotaie per ferrovie, Tubi in: ferto, 
a, 


| 
| 


ue commissione praticolare. 


T di 
CIOCCOLATA ITALIANA 


| per far nascere Capelli e Barba. La ri-|! 


| relativa istruzione; 


‘‘glia (però tlove ivi è: ferrovia. diretta) 


LA i Giornale quotidiano della sera. 
di | ; LE I Verrà in luce in Pireo î ‘giorno 
Int. ’ ‘16 'fovembre ‘1867: 

ALE al il Un. trimestre ;lire #7. Un.semestre ' 
> lire«18-4Un+anno dire ‘9. «Un: numero in i 

| imbussolati e Fortaggiati Gli associati . 
| stre, e.poi coloro (} 0 
‘ Sato per. un ano: ‘H° H È sù IGnerà il peer, 
+ mio. Agliabbonati:di ‘un trimestre è. destinatoruo premio! in denaro di lire 100, di lire 


;Ilagiorno e d'ora del sorteggio verrà antici 


GINGILLINO 


| arretrato il 


‘ pera‘tinche ncll'frowerseo' s1‘internamente 
richiedenti dal 


Vata' la privativa‘al signor Archiéri di 


a VOUr. 


Premiata. Fabbrica 


DI\PH. SUCHARD 
è Neuechàtel (Suissa) 
Distinta:dei prezzi: 
Tavolette Vaniglia ciascuna L. ‘0:85 
». Id. più fine ». 00.45 
» . Vamigliasopraffine » 0 Bò 


LR 


Il primo giovedì «di dicembre 


: Pe © © La né - - da nl o | 


È .un muovo. giornale di romanzi che uscirà 


si pr rv ca pere rcaga a 
int di Dan Foros CAV SI . 
S. LICHTWTR7 
DA LEZIONI 
dilingua inglese è tedssca 
MEGLÎ ISTITUTI, NELLE FAMIGLIE 


*ED AL SU0 ‘DOMICILIO. 
Via \Pistra: Piand, N°28, 2° piano. 


PER 1, (SRD di ppadiece 


in tutto il Regno, un OROLOGIO.a.ci- 
indro d'argento garantito per un anno. 


Contro vaglia postale diretto alla ditta 
2 Dante ferro via Cavour, ‘n° 27, 
FOTOGRAFIA MAGICA 
DIVERTIMENTO 
(POTOGRAFICO MOLTO INTERESSANTE 
E CURIOSO. 

Con poche goccie d’acqua si 
sr ri 
); «@8perimento dilette- 


altro apparecchio, 
+ Yole tanto ih società, riunioni, campa- 
Ri gli 
ue .f0! Crab (3 
‘Quattro’ » dire BE) 
Sei ’ » 
Dodici. » 
gli Reront Faeanenta Pei Vo- 
ono oggetti d' sacri.o di. fantasia, 
come .se desiderano lindicazioi De: 
soggetto che deve comparire, oppure se 
lo igradiscono incogni 
Contro vaglia o francobolli diretti al- 
‘PUffizio generale .d’Anmunzi sui giornali, 


gu BI. 7 A IDEE AE ESTER, PROPRIETARIO. (|| di Augusto »Ferroni, ‘via Cavour, 


n. 27, Firenze. Si spediscono in tutta 
Italia franchi di posta. 


uscirà 


er cura degli Editori.idella Z2ébliofeca Utile. Esso uscirà 


Deposito per l'Italia presso l'agente | il. gipvedì d'ognì. settimana ‘in tutta Italia; a ti 16 pagine a 2 colonne in carattere compatto, ma.chiaro, bello.e. nuovo. 
commissionario A. Dante,Ferroni,, via | Esso pubblicherà tre romanzi alla volta; per ‘dar ‘posto’ ad un romanzo originale, d’antore italiano, scritto per noi 


Cavour, 27, Firenze. 


appositamente; jad un romanzo francese ‘scelto «fra i più recenti.e.i-più interessanti; ad un romanzo inglese, o \spa- 


NB. Si spedisce dovunque:ove vi è | nuolo 0 tedesco per far ‘conoscere agl’italiani ivmigliori lavori di queste letterature che a noi sono così poco 
ferrovia ditorta, contro vaglia. fran- | note at de, ANO son già celebri mel loro paese. 
Ecco i lav 


cobolli con trasporto a carico, del 
committente. 


POMATA DUPUYTREN 


IL-.PIAGERE DELLA VENDETTA 


‘OMANZO'ORIGINALE ITALIANO 
di' : 


nomanza: di questa pomata per ridonare 
i.capelli ai calvi, e far nascere la barba 
agli imberbi è a tutti nota: era da da- 
mentare solo che sotto tal' nome ven 
devansi pomate che del dottor Dupuytren 
non avevano che..il nome; la pomata che 


VITTORIO BERSEZIO 


Questi tre racconti saranno. illustrati 


‘ori con cui daremo: principio alla raccolta: 


MADDALENA, UNA N00,BA:L E VA.TA 


(ROMANZO CONTEMPORANEO 
; di 


REDMOND ABOUT 


RACCONTO 
{dell'autore di JTOMEN.ALITA Xx 
_ _——mPe___——m—m—Pm' 


da ;Borgomanero ie ;da Gorra. 


Oltre ai romanzi, ognisnumero-conterrà il ritratto.e la biografia di un' celebre romanziere, sia italiano 0 stra- 


ora si offre ai calvi ed agli imberbi è |Miero, antico ‘o moderno..Il primo numero.darà an. magnifico ritratto di.» 


vera di Dupuytren, e non manca punto 
dellà ‘sta efficacia. Coll’uso di due vasi 
di essa ‘una persona védrà- rinascersi 
come per incanto la capigliatura senza 
che, incomodo veruno gli Vetiga cagio- 
nato. Prezzo d’ogni vasetto L. 3. 

Deposito dall’'agerite ‘‘còmiissionario 
4; Dante Ferroni, via Cavour; num.327, 

irenze. — Si spedisce in provincia (però 
Ove vi è'‘fa ferrovia dinetta) col trasporto 
4 [carico del. committente. 


Per uma combinazione. tipografica 
SVEGLIA 


ER LIRE 16 ‘PENDOLO ‘| manzo: Calcolando che un'annata non 


ALESSANDRO MANZONI 
con Ja. sua ‘biografia. Poi seguiranno Azeglio, Grossi, Cantù, Carcano, G i, io, Capranica, -Ghi i, 
Gherardi! Del Testa, ecc, tei Mostri; e degli stranieri, V RA apt gp sro rr 
Dickens, Bulwer. Thakeray, miss Braddon, Gutzkow, Heyse, Amalia Bolty, RernanoGalderon, secc. 
Prezzo.d’associazione, franco in-tutto ;il Regno d’Italia: 


it. L. 7 50 l’anno. — 4 il semestre. — ‘Quil trimestre. 


Vittor Hngo, Dumas, ‘Sue, Paul «de (Kock; ‘Balzac, About, 


15 centesimi il numero. 


um affatto nuova, i.romanzi saranno pubblicati in modo ‘che ‘possano unirsi‘e 
or'ntar' ciascuno ‘un’opera. separata. Perciò sarà data in. dono agli associati una copertina alla fine. di ciascun ro- 


comprenderà, meno di nna dozzina di romanzi, ‘l’associato avrà» in fin‘del- 


ile per uso anche di viaggio con |l’anno non un fascio ili giornali, ma DODICI BEI VOLUMI ILLUSTRATI da mettere in ‘biblioteca,.che igli:saranno costati 


ualità garantita. 
Presso A. Dania RAT, ente com- 

missionario, via Cavour, n° Firènzè. | ;; ia di 
NB. Sî ‘spedisce dovanque ebiifro îva- [IR lano, On vAgha di © 


nuovo giornale, mandi soli ‘65 ‘centesimi 
Trasporto! ;a carico del committente. .’ 


60 centesimi l'uno; più, ‘Una GALLERIA DI 82 RITRATTI D'UOMINI TELUSTRI, GON #2 «BIOGRAFIE. 


Chi.si associa a tutto l’anno 1868 mandando anticipatamente e direttamente agli Editori della Biblioteca !Dtile 
+ ‘7 50, avrà in dono ‘il'mese di décembre. Chi invece 


n se di d lesidera ‘utto un io del 
i ‘in ‘francobolli per ‘i numeri del decembre. ini saggio de 


Dirigere domande, d'associazione e vaglia agli Editori della Biblioteca tile in Milano. 


= 


I irenze eentesinat, 7 : ui ti 
i Premb agli Associati. — Ad ogni; perimetro aranitio | 

le avranno al SpnItO paganiento del'trime- 
10 avranno pagato RA, ‘ed'Infine’gli‘altri-«che hanno iver- 
per un anno. H'nome ‘di coli 6he-useirà%il- primo dall’urna 
200 a quelli di un. semestre. .di. lire 800, a, goloro.che hanno to per un'anno. 
$ "ye in TTI di Sv Inogo nelle 
sale dell’utticio del giortiale, aperte ‘al pubblico. ‘Dirigere’tin'‘d’orasle domande di 
Pago E Uipografico eMlitografico “dell'editore A. De Clemente |. 
in via 'Gavour N. n 


\ Giornale umoristico illustrato con carivature: 
x Sarà “pubblicato «il «primo numero .il giorno 
1‘dieembre;verràsin ila Domenica di ogni 
n a settimana in-un, foglio .stragrande di ‘otto ng 
gine. con quattro, di esse illustrate e con copertina colorata. Un numero: cent.-50, 
doppio, Un tmestie Lig 6: un,semestre lire 11: un anno,lire 2. 
Prini agli'Assoctati. — ‘Avri luogo prio] mogo medesimo di 
‘sopra indicato, confefendosi un premio'di ‘lire 100 Agli assodiati che avranno ver- 
sato»il trimestre, di lire 200 agli abbonati semestrali, e di lire 300%agli «atimuali. 
I nomi de’ vincitori dei premi, e le ricevute di essi saranno licate; nel giornale. 
ini do stabilimento: tipografico ‘deli’‘#ditore ‘A. ‘De Clemente in, Firenze via 

Cavour 'N 1. n 


Mi dv fi bl ) "i vi “ ® 
AUQUA MINERALE 
‘SALSOZIONICA 
DL SALES PRESS O VOGHERA 

_'la9dpiù! iodicaVdelle \conosciute, 
(Db Siousanle tutti si: casicin bmi d'indicato il 
jodio e suoi, preparati cui è preferibile come 
limedio datoci dalla stessa matura. Si am- 
“mittistra* mella cura-déi ‘temperamenti ‘Vinfa- 
ter 0) oh tche Tu pegno» 
> gossies: nelle, eppeti,. nelle, 4010 
i i folose,..anche. come, eolinio, nelle. a;fesioni 
glandolari, negli ingrossamenti del mesenterio, nei. tumori delle odaje e durezzs d'u- 
Kero, previene i gel, cura lo manifestazioni diverse della sifilide \tridria. SI- a00- 
iche ncll'frverse: ente, (con bagni locali e 
generali.+sSi spedisce ai richiedeni ‘propristario Dottore» ERNESTO “BRUGNATELLI 
e se.ne, trova presso le-principali farmacie:na: Firenze, presso. F. Garneri— a-Mi- 
lano, farmacista Carlo. Erba — Torino, Comolli e. Gandolfi, droghi, e Taricco farma. 
— Genova, Brozza — Alessandria, Crespi. — Per la Francia e Inghilterra è Yiser- 


ui 


paghano 


Facsimili dei umbro 3 secco 16gatt 
ardérsi dalle cor 


ché acgonî] 


[e] 


Ci 


t. i agro 


Tip. dell’Oriviona diretta da C. Carbone. 


513 


BAGNI STIMOLANTI 
NÉ:S 


DI ‘IE RARIGI 


sono ‘prescritti da ùn numero di medici 16. dai.primi ;professori, nei casi, in 
cui :conviene  attivarò Ja circolazione del sangue ) e risvegliare 
energia vitale, sangue, attonare il corpo La 

Le esperienze, fatto in 45@SPEWDALXK hanno permessò di constatare la‘loro 
efficacia @ giustificare il loro impiego nelle cure delle seguenti malaitie: Ame- 
norrea (ritàrdo), anemia (scarsità - di sangue), arérite cronica. (dolori e tensioni, alle 
articolazioni), ehloro vanemie (pallidezza); serpigine. (senza:infiammazione),. diarrea, 
dissentaria,, dispepsia (inerzia dello stomaco), gustralgia (dolori di stomaco), itterizia, 
laringite cronaca, lombago edema. delle estremità (geloni e gonfiezza dellè mani e dei 
piedi), paralisia (prositazione di forze), prurito, rachitismo; «reumatitmo, scrofolide, 
Visceralgia, “ingorgamento elle cavità. Vedansi i documenti in una «monografia ; che 
si; distribuisce Jalla farmacie Pennè:,a «Parigi. Deposito nelle farmacie e suecursali 
della compagnia delle acque di Vichy. : 

Una dose L. 1 50, venti dosì L. 2. , 

Firenze. Deposito generale (per l’Italîa presso la ‘Ditta ‘À, Dante Ferroni via 

tag 27°ed allè ‘farmacie Signorini, Via Porta Rossa Viorgoguissanti e Logge 
si < P b 


0 


"COMMENTARIO SULLA ERGO DI LIQUIDAZIONE 


DELL'ASSE EGCLESIASRICO 
ILLUSTRATA DALLA DISCUSSIONE, PARLAMENTARE 
sini per Lavy. Iuiait AroNTE 

Contiene :*Il-testo»della-legge 1% agosto 1867 commentata articolo per articolo 
col confronto degli articoliedella l:gge di soppressione del” 7 luglio 1866. — La 
proposta di, tutti quei dubbi, le cui analoghe soluzioni possono, inferire eccezioni 
pie all'esenzione della devolurioné O Helta ‘conversione ordinata dalla legge. — 
| regolamento per l'esecuzione della legge. sLe ‘circolariv@l! istruzioni emanate dal 
governo. —.La! riproduzione; delle; leggixe. dei. dégreti citati dalla. detta legge, 

Un volume n-8: grande tosta I.:® GO, franco intatta italia. 


VSerivere franco «all'antore:in Napoli; 1via-Cavone;: 226. 


rà = TI 
PURA “ASSEVZIO FERRDUGINOSA 
stop sere milita ail ode oc dedi 


Mer..garantirsi (dalle contraffazioni ‘98881 vare: vche i ogni»rotolo 
fabbia.la. firma CARI i PRA ogni 
PE 


Vela nmestraazione. soppressa. — Jeposi “perle ib Ù a 
rog L sa. eposito generale Fur, ut - 
tuacia Garneri, via Proconsola N. a fi RA 2004 0g 


Boccetta grande L, + 2@, — li. mezza L © 6® 


